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PARTE PRIMA

LEGGI E DPECRETT

LEGGE 30 ottobre 1961, N, 28,

Ratifica ed esecuzione dei seguenti accordi tra la Somalia e VItalia: 1) Trattato

di amicizia, con annesso scambio di Note; 2) Convenzione Consolare; 3) Ac-

cordo commerciale, di pagamento e di collaborazione economica e tecnica, con

annesso scambio di Note; 4) Accorflo sui servizi aerei; 5) Accordo moneta-

rio, con annesso scambio di Note; 6) Accordo per il regolamento generale de-

gli interessi bananieri; 7) Accordo di cooperazione tecnica; 8) Accordo enl-

turale.

IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA

preso atto dell’approvazione dell'Assemblea Nazionale

PROMULGA

la seguente: Legge:

. Art. 1.

Il Presidente della Repubblica è autorizzato a ratificare i seguenti

Accordi tra la Somalia e VItalia:

1)

2)

3)

4)

5)

Trattato di amicizia concluso a Mogadiscio il 1° Luglio 1960, con an-

nesso scambio di Note di pari data;

Convenzione consolare, conclusa a Mogadiscio il 1° Luglio 1960;

Accordo commerciale, di pagamento e di collaborazione economica e

tecnica, concluso a Mogadiscio il 1° Luglio 1960, con annesso scam-

bio di Note di pari data;

Accordo sui servizi aerei, concluso a Mogadiscio il 1° Luglio 1960;

Accordo monetario concluso a Roma il 23 novembre 1960, con annes-

so scambio di Note effettuato a Mogadiscioil 1° Luglio 1960;
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& Accordoper il regolamento generale degli interessi bananier!, conclu-

i so a Roma il 23 novembre 1960, con annesso scambio di Note di parl

data;

7) Accordodi cooperazione tecnica concluso a Romail 26 Aprile 1961;

8) Accordo culturale concluso a Roma il 26 Aprile 1961.

Art. 2.

Le disposizioni dei predetti Accordi avranno forza di legge, a sensi

dell'art. 6 primo comma della Costituzione, a decorrere dalla loro en-

trata in vigore in conformità di quanto in ciascuno di essi stabilito.

Art. 3.

La Banca Nazionale Somala è autorizzata, anche in deroga a dispo-

sizioni di legge e di statuto, a concedere allo Stato un prestito senza Di

teressi di durata non inferiore a venti anni e di ammontare non Da

re a tre milioni di scellini somali, a valeresul contributo par No»te ai

essa attribuito dalla Cassa per la Circolazione Monetaria da nlla

a’ sensi dell’Art. 2 dell'Accordo Monetario stipulato a Roma il nove:

bre 1960.

La presente legge sarà inserita nella Raccolta Ufficiale delle Leggi e

pubblicata sul Bollettino Ufficiale.

F’ fatto obbligo a chiunque spetti di osse

come legge della Repubblica.

rvarla e di farla osservare

Data a Mogadiscio, addì 30 ottobre1961.

Aden Abdulia Osman

Iì Primo Ministro

ABDI-RASHID ALI SHERMARKE

5 —

TRATTATODI AMICIZIA FRA L’ITALIA E LA SOMALIA

IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA ITALIANA ed il PRESIDEN-

TE DELLA REPUBBLICA SOMALA, animati dal comune desiderio di

riaffermare e consolidare gli stretti rapporti di amicizia che uniscono il

popolo italiano e il popolo somalo, hanno stabilito di concludere un

Trattato di amicizia. -

A tale scopo hanno designato come loro Plenipotenziari:

IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA ITALIANA

S.E. l’On. Carlo RUSSO

IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA SOMALA

S.E. l'On. Dott. Mohamed Scek Mohamud GABIOU

i quali, dopo aver scambiato i loro pieni poteri, trovati in buona e debita

forma, hanno concordato quanto segue:

ART. 1. — Vi sarà pace inviolabile e perpetua e sincera amicizia fra

la Repubblica Italiana e la Repubblica Somala.

ART. 2. — Le Alte Parti contraenti, ispirandosi ai principi stabiliti

dallo Statuto delle Nazioni Unite, affermano la loro piena ed attiva ade-

sione alle finalità di tale Organizzazione, specialmente per quanto con-

cerne il consolidamento della pace generale ed il rafforzamento della

collaborazione internazionale.

ART. 3. — Ciascuna delle Alte Parti contraenti istituirà presso l’altra
Parte una propria rappresentanza diplomatica con rango di Ambasciata.

Ciascuna delle Alte Parti contraenti potrà istituire nel territorio del-
l'altra propri uffici consolari.

ART. 4.— Allo scopo di garantire in modo permanente la reciproca

collaborazione sul piano internazionale, i Governi delle Alte Parti con-

traenti si terranno in stretto contatto attraverso scambi di informazioni
e periodiche consultazioni su tutte le questioni di comune interesse.

ART. 5. — Aicittadini di ciascun Paese saranno garantite nel terri-
torio dell’altro protezione e sicurezza per le loro persone e i loro beni e

saranno assicurati gli stessi diritti, privilegi e trattamento che godono,
nell’ambito delle leggi, i cittadini dell’altro Paese.

ART. 6. — Il presente Trattato sarà ratificato ed entrerà in vigore

il giorno stesso dello scambio degli strumenti di ratifica che avrà luogo

a Roma al più presto possibile.

IN FEDE DI CHEi rispettivi Plenipotenziari hanno firmato il pre-

sente Trattato e vi hannoappostoi loro sigilli.

FATTO a Mogadiscio, il 1° luglio 1960 in duplice esemplare.

Per la Repubblica Italiana Per la Repubblica Somala

CARLO RUSSO MOHAMED S. GABIOU
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Mogadiscio, lì 1° luglio 1960

ECCELLENZA,

con riferimentoal Trattato di amicizia firmato in data odierna tra
i nostri due Paesi, ho l’onore di comunicare a V.E. quanio segue:

1) resta inteso che con l’entrata in vigore del Trattato sopraindi-

cato il Governo somalo subentrerà a quelloitaliano in tutti i diritti e in
tutti gli impegni derivanti da atti internazionali stipulati dal Governo
italiano nella sua qualità di Autorità amministratrice fiduciaria, in nome
e per conto della Somalia fino al 30 giugno 1960;

2) ai fini e nello spirito dell'articolo 12 dell'Accordo di Tutela per
il territorio della Somalia in data 27 gennaio 1950, il Governo italiano
considera suo dovere fornire l’unita lista di accordi plurilaterali stipulati
dall'Italia prima del 1950, con estensione alla Somalia, in materia uma-
Nitaria, sociale, sanitaria, giuridica e tecnico-amministrativa.

Con l'assunzione della Somalia all'indipendenza cessano ogni respon-
sabilità ed ogni impegno assunti dal'Governoitalianocon tali accordi —
per quanto riguarda la loro estensione alla Somalia — sia di fronte a?

Governo somalo, sia di fronte a terzi Stati.

La presente Nota, la lista che l’accompagna e la risposta che V.E.
vorrà farmi pervenire in proposito costituiranno un accordo fra i due

Governi e faranno parte integrante del Trattato sopracitato.

Mi è gradita l’occasione, Eccellenza, per rinnovare a V.E. gli atti

della mia più alta considerazione.

Il Capo della Delegazione italiana

CARLO RUSSO

A S.E. l’On. Dott. MOHAMED SCEK MOHAMUD GABIOU

Capo della Delegazione somala.
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ACCORDI PLURILATERALI

STIPULATI DAL GOVERNO ITALIANO ED

ESTESI ALLA SOMALIA

— 30 settembre 1921 — Ginevra, Convenzione per la repressione della
tratta delle donne e dei fanciulli;

—- 12 settembre 1923 — Ginevra, Convenzione per la repressione della
pubblicazione e del traffico delle pubblicazioni oscene;

-- 10 aprile 1926 —— Bruxelles, Convenzione per l'unificazione di alcu-

ne regole concernenti le immunità delle navi di Stato;

— 21 giugno 1926 — Parigi, Convenzione sanitaria concernente la pro-

tezione controle malattie epidemiche;

— 25 settembre 1926 — Ginevra, Convenzione relativa alla schiavitù;

— 7 giugno 1930 — Ginevra, Convenzione per l'unificazione del diritto

cambiario:

A) Convenzione relativa al diritto di bollo in materia di cambiale e

di vaglia cambiario con Protocollo;

B) Convenzione concernente la legge uniforme sulla cambiale ed ll
vaglia cambiario con Protocollo ed allegati;

C) Convenzione per regolare taluni conflitti di legge in materia di

cambiale e di vaglia cambiario con Protocollo;

— 19 marzo 1931 — Ginevra, Convenzione per l'unificazione del diritto

cambiario:

A) Convenzione contenente la legge uriforme sull’assegno bancario

(chèéque);

B) Convenzione intesa a regolare taluni conflitti in materia di asse-

gni bancari (chéque);

C) Convenzione relativa al diritto di bollo in materia di assegni ban-

cari.

—- 13 luglio 1931 — Ginevra, Convenzione per limitare la fabbricazione

e regolare la distribuzione degli stupefacenti;

— 12 aprile 1933 — l\Ajia, Convenzione sanitaria per la navigazione

aerea;

—- 11 ottobre 1933 — Ginevra, Convenzione per facilitare la circolazione

internazionale delle pellicole cinematografiche aventi carattere edu-
cativo;

— 29 maggio 1933 — Roma, Convenzione per l’unificazione di alcune re-

gole concernenti il sequestro conservativo degli aeromobili;
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— 24 maggio 1934 — Bruxelles, Protocollo addizionale alla Convenzione
Mogadiscio, Ji f° luglio 1960

internazionale per l'unificazione di alcune regole concernenti le im-

munità delle navi di Stato finmato a Bruxelles il 10 aprile 1926;

. . \. 2

— 22 dicembre 1934 — Parigi, Accordi internazionali concernenti: A) ECCELLENZA,

la soppressione di visti consolari sulle patenti di sanità; B) la sop-

pressione delle patenti di sanità;
. . cu. É ho l’onore di segnare ricevuta della nota di V.E. in data odierna del

—- 31 ottobre 1938 — Parigi, Convenzione intesa a modificare la Con- seguente tenore:

; ianitaria 1 j j 1926.
venzione sanitaria internazionale del 21 giugno Lu. . e . .

«Con riferimento al Trattato di amicizia firmato in data odierna tra

i nostri due Paesi ho l’onore di comunicare a V.E. quanto segue:

1) resta intesoche con l’entrata in vigore del Trattato sopraindica-

to il Governo somalo subentrerà a quelloitaliano in tutti i diritti ed in

\ tutti gli impegni derivanti da atti internazionali stipulati dal Governo

italiano nella sua qualità di Autorità amministratrice fiduciaria, in nome
e per conto della Somalia fino al 30 giugno 1960;

2) ai fini e nellospirito dell’articolo 12 dell’Accordo di Tutela per

il territorio della Somalia in data 27 gennaio 1950, il Governoitaliano

considera suo dovere fornire l’unita lista di accordi plurilaterali stipulati

dall’Italia prima del 1950, con estensione alla Somalia, in materia uma-

nitaria, sociale, sanitaria, giuridica e tecnico-amministrativa.

Con l'assunzione della Somalia all’indipendenza cessano ogni respon-

i sabilità ed ogni impegno assunti dal Governo italiano con tali accordi —

rer quanto riguarda la loro estensione alla Somalia — sia di fronte al

Governosomalo, sia di fronte a terzi Stati.

La presente Nota, la lista che l’accompagna e la risposta che V.E.

vorrà farmi pervenire in proposito costituiranno un accordo fra i due

Governi e faranno parte integrante del Trattato sopracitato». .

In risposta ho l’onore di portare a conoscenza di V.E. che il Governo

\ somalo concorda perfettamente con quanto contenutoal paragrafo 1) di

detta Nota e prende atto della comunicazione di cui al paragrafo 2) del-
la Nota medesima.

Mi è gradita l'occasione, Eccellenza, per rinnovare a V.E. gli atti

della mia più alta considerazione.

Il Capo della Delegazione somala

MOHAMED S. GABIOU

A S.E. l'On. Avv. CARLO RUSSO

Capo della Delegazione italiana
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CONVENZIONE CONSOLARE TRA L'ITALIA E LA SOMALIA

 

IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA ITALIANA ed ag dio.

DENTE DELLA REPUBBLICA SOMALA, animati dal desiderodi ere

lare la posizione dei consoli di ciascuna delle Alte Parti contrae do

rati ad esercitare le proprie funzioni nei territori dell’altra, hanno

di concludere una Convenzione consolare.

A tale scopo hanno desìgnato come loro Plenipotenziari:

IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA ITALIANA

SF. l’on. Avv. Carlo RUSSO

IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA SOMALA

8F. On. Dott. Mchamed Scek Mohamud GABIOÙU

i. ori nta ci adbita

i quali, dopo essersi scambiati i loro pieni poteri, trovati in buona e deb
>

forma, hanno convenuto quanto segue:

TITOLO I.

DEFINIZIONI — ISTITUZIONE DEGLI UFFICI CONSOLARI E

NOMINA DEI CONSOLI

ART. 1. — Agli effetti della presente Convenzione,si intende:

— per Stato inviante, l'Alta Parte contraente che nomina il Console;

-— per Stato di residenza, l’Alta Parte contraente sul territorio della

i ns i ita le sue funzioni;
quale il Console eserci i i .

— per Ufficio consolare ogni ufficio istituito per lo svolgimento di Dr

zioni consolari, cioè: Consolati Generali, Consolati, Vice Conso ni

Agenzie consolari ed eventualmente la Cancelleria consolare della

Missione diplomatica;
c

. Dare: ni a) i

— per locali consolari ogni edificio 0 parte di edificio adibito a sede d

ufficio consolare;
rinato

— per Console di carriera ogni funzionariodello Stato invianteoa

da questo ultimoper esercitare esclusivamente le funzioni

in qualità di Console Generale o Vice Console; icon

r Funzionario consolare il Console di carriera titolare diii

_ Lolare od altri funzionari di ruolo da esso dipendenti adde ja

cio stesso per l'esercizio di funzioni consolari; i lo Stato

per Console onorario ognicittadinodello Stato IvaSaana

di j j i do la legislazione dello 2,

di residenza nominato, secon i vo IN n

. er esplicare nel territorio dello Stato di residenzale funzionidi cin

Lole Generale, Console o Vice Console e con facoltà di eserel E

attività lucrativa;

— 1_-

-- per Agente consolare ogni cittadino dello Stato inviante o dello Stato

di residenza delegato da un Console di carriera Capo di Ufficio con-

solare nello Stato di residenza per svolgere funzioni consolari e con

facoltà di esercitare altra attività lucrativa;

- — per Consoleil Console di carriera, il Console onorario e l’Agente con-

solare;

— per Impiegato consolare ogni persona, cittadino di un qualsiasi Stato,

incaricato di funzioni consolari esecutive non autorizzato ad esercita-

re alcuna altra attività professionale o, comunque, lucrativa.

ART. 2. — Ciascuna delle Alte Parti contraenti ha facoltà, previo

consenso dello Stato di residenza, di istituire Consolati Generali, Con-

solati, Vice Consolati ed Agenzie consolari nelle città, porti e località del-

l’altra Parte. I Consolati Generali ed i Consolati sonouffici autonomi, I

Vice Consolati e le Agenzie consolari, pur essendo uffici consolari a sè

stanti, dipendono, in conformità con la legislazione dello Stato inviante,
da un Consolato Generale o da un Consolato.

La sede e la circoscrizione di ciascun ufficio consolare saranno fis-

sate d’accordo tra le Alte Parti contraenti.

ART. 3. — Per esercitare le funzioni consolari ciascuna delle Alte

Reti contraenti potrà nominare Consoli Generali, Consoli e Vice Con-

soli di carriera, nonchè Consoli Generali, Consoli e Vice Consoli ono-

rari, Agenti consolari, funzionari ed impiegati consolari, nel numero che

riterrà necessario per ciascunufficio consolare.

Le persone così nominate godrannodi tutte le prerogative ricono-
sciute dal diritto e dagli usi internazionali.

ART. 4. — I funzionari consolari titolari di un Consolato Generale,

di un Consolato o di un Vice Consolato sono ammessi e riconosciuti dal

Governo dello Stato di residenza su presentazione delle Lettere Patenti

nelle quali è indicata la sede e la circoscrizione degli uffici alla cui di-

rezione sono nominati.

L’exequatur è concesso senza spese e senza indugi ma può essere ri-

fiutato o revocato per gravi motivi.

Gli altri funzionari consolari sono autorizzati all’esercizio delle lo-

ro funzioni su notifica della loro nomina. Tale autorizzazione non può

essere rifiutata o revocata che per gravi motivi.

ART. 5. — I funzionari e gli impiegati consolari possonoesercitare

temporaneamente «ad interim», in qualità di 1eggenti, le funzioni del

Console capodi ufficio che sia deceduto o sia impedito per causa di ma-

lattia o di assenza o per qualunque altro motivo. I reggenti, previanoti-

fica alle Autorità locali, esercitano le loro funzioni e beneficiano delle

disposizioni del presente Accordo in attesa cheil titolare riassuma le fun-

zioni o sia sostituito.

Il Reggente di un ufficio consolare non può godere a motivo di tale

incarico temporaneo, in materia di tributi fiscali e di dazi doganali, di



privilegi più ampi di quelli che, in base alla presente Convenzione, gli

spettano per la sua qualità di funzionario od impiegato consolare.

ART. 6. — I funzionari consolari titolari di un Consolato Generale

possono nominare Vice-Consoli onorari e Agenti consolari nelle città, nei

porti e nelle località della loro circoscrizione, sotto riserva di approva-

zione da parte del Governo dello Stato di residenza. o

I Vice-Consoli onorari e gli Agenti consolari devono essere muniti di

una Lettera Patente rilasciata a questo scopo dal Console che li ha no-

minati e dal quale dipendono.

- ART. 7. — I titolari di un ufficio consolare sono tenuti a comuna

care alle Autorità locali dello Stato di residenza i nomie gli indirizzi dei

funzionari e degli impiegati da loro dipendenti.

TITOLOIL

PREROGATIVE E IMMUNITA’

ART. 8. — Le Alte Parti contraenti potranno liberamente, con l’os-
servanza delle condizioni prescritte dalla legge dello Stato diin

acquistare, prendere in locazione o possederea qualsiasi altro i o 0) ab

bricati, locali e terreni destinati a sede dei rispettivi uffici consol ; È

abitazione del proprio personale consolare ed a luogo di riunione delle

collettività dei propri connazionali. Ò ca

Gli edifici, parte di edifici e dipendenze, nonchè i terreni Annesso di

proprietà dello Stato inviante ed adibiti esclusivamente a sede conse ato

—- ivi compresi i locali di residenza del Console, purché ca Di 7

detti stabili — sono esenti da tutte le imposte, tasse o tribu iapp n i

riscossi nello Stato di residenza e che colpiscono deteiimmobili edi oro

redditi. Tale esenzione non si intende estesa ai tributi dovuti quale cor-
rispettivodi servizi resi. o

Gli atti ed i contratti relativi all’acquisto dei beni di cui al preceden-

t. comma sonoesenti da imposte, tasse o tributi di qualsiasi genere.

ART. 9. — I funzionari consolari titolari di un ufficio consolare pos-

sono collocare, all’esterno dell'immobile ove ha sede l'ufficio stesso, uno

stemma con l’emblema dello Stato inviante, e con l'indicazione, nella lin-

iciale di 0 Stato, dell’ufficio stesso.gua ufficiale di detto : ea i —

Essi possono ugualmente, nei giorni di pubblica solennità € nelle

circostanze d'uso, innalzare la propria bandiera nazionale sull CanOO

ove ha sede l’ufficio consolare e sulla residenza del titolare dell’uffic

stesso. — Ò

I titolari o reggenti di un ufficio consolare possono, nell’esercizio del

le loro funzioni, collocare la propria bandiera nazionale sulle autovettu-

re, sui natanti, e sugli aereì da loro usati.

—- 13 _

Ciascuna delle Alte Parti contraenti assicura rispetto e protezione. alla bandiera eq agli Stemmi dell’altra Parte.

ART. 10. — Gli archivi, i documenti ed i registri consolari, ovunqueSi trovino, sono inviolabili e le Autorità dello Stato di residenza per nes-sun motivo e in nessuna circostanza possono esaminarli o sottoporli asequestro.

degli agenti consolari.

I funzionari consolari hanno diritto di comunicare e corrispondereliberamente, anche in codìce segreto, con le autorità del proprio Governoo con la missione diplomatica dalla quale dipendono.
Uguale diritto hanno i Consoli onorari e gli Agenti consolari neirapporti con l’ufficio consolare da cui dipendono.
Tutta la corrispondenza degli uffici consolari è inviolabile e può es-sere spedita con plichi, sacchi oaltri colli sigillati.

ART. 11. — La Polizia e le altre Autorità dello Stato di residenzanon possono accedere nei locali consolari nè effettuarvi perquisizionisenza il consenso del titolare dell’ufficio. La stessa immunità vige per 1locali adibiti ad abitazione privata dei funzionari, degli agenti e degliimpiegati consolari. In caso di manifesta urgenza, conseguente ad in-cendio o ad altro sinistro, il consenso del titolare dell’ufficio viene pre-sunto.

I funzionari, gli agenti e gli impiegati consolari dello Stato inviantenon possono essere soggetti a requisizioni personali o mobiliari di alcungenere.

I locali degli uffici consolari, la residenza dei funzionari consolari,degli agenti e degli impiegati consolari dello Stato inviante come pure ibeni mobili situati nei locali predetti sono esenti da ogni misura di re-quisizione, di alloggiamento militare o di contributi equivalenti.
ART. 12. —— I funzionari consolari godono dell’immunità personaleper cui non possono essere arrestati, salvo il caso di flagranza ci reato,€ non possono essere soggetti a misuredi detenzione preventiva, a menoche non siano imputati di reati punibili con una pena detentiva non inferiore a tre annì secondo la legislazione dello Stato di residenza.
I funzionari ‘consolari, i consoli onorari, gli agenti consolari e gli im-piegati consolari non sono soggetti alla giurisdizione dello Stato di resi-denza per gli atti relativi alle loro funzioni.

ART. 18. — I funzionari consolari non sono tenuti a comparire co-me testimoni davariti ai tribunali dello Stato di residenza. Se la loro de-posizione è necessaria nel corso di un procedimento giudiziario, essi sa-ranno interrogati nel loro ufficio e nella loro residenza in modo che nes-sun dislurbo sia apportato all'esercizio delle loro funzioni ufficiali. Ta
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congruo periodo di tempo sarà loro concesso, anche per l’eventualità che

essi ritengano di chiedere l'autorizzazione del proprio Governo.

Qualora i funzionari e gli impiegati consolari, i consoli ed i vice-con-

soli onorari e gli agenti consolari vengano richiesti dall'Autorità giudi-

ziaria dello Stato di residenza di testimoniare su atti relativi alle loro

funzioni o su documenti di archivio o altri documenti consolari ovvero di

produrre tali documenti o di interpretare una legge dello Stato inviante,

essi possono esimersi dall’aderire a tale richiesta ove questa sia in con-

trasto con i loro doveri inerenti all’osservanza del segreto d’ufficio,

ART. 14. — I funzionari consolari, i loro coniugi ed i loro figli mino-

ri con loro residenti, non sono sottoposti alle disposizioni dello Stato di

residenza circa il permesso di soggiorno, la registrazione e il controllo

degli stranieri.

ART. 15. — Gli stipendi, le remunerazini, i salari e gli emolumenti

analoghi corrisposti ai Consoli, ai funzionari ed agli impiegati consolari

sono esenti da qualunque imposta, sia erariale che locale, sul reddito, ap-

plicata o riscossa nello Stato di residenza, a condizione che i beneficiari

non siano cittadini di quest’ultimo Stato e che tali proventi derivino
esclusivamente dalle funzioni consolari ivi esercitate.

Le disposizioni del precedente comma non riguardano le imposte
che a qualsiasi titolo gravano sui beni immobili di cui i funzionari e gli

impiegati consolari, i Consoli onorari e gli Agenti consolari siano pro-

prietari nel territorio dello Stato di residenza.

I Consoli di carriera sono ésenti inoltre dal pagamento dei tributi i

applicabili ai veicoli ed alle imbarcazioni di cui siano proprietari.

ART. 16. — Lo Stato inviante ha diritto di introdurre nel territorio

dello Statodi residenza, in esenzione da qualsiasi tassa o diritto (statale,
regionale, provinciale, comunale o di altro ente pubblico) dovuto all’im-

portazione ed a causa di essa, il mobilio, le suppellettili, le forniture ed

altri oggetti destinati ad uso degli Uffici consolari. Lo stesso trattamento

sarà usato nei riguardi degli autoveicoli, delle imbarcazioni e degli aero-

mobili, destinati esclusivamente ad uso degli uffici consolari, nei limiti

fissati dalle disposizioni locali.

I funzionari consolari hanno diritto di importare nel territorio dello

Stato di residenza, in esenzione da qualsiasi tassa o diritto (statale, re-

gionale, provinciale, comunale odi altro ente pubblico) dovutoall’impor-

tazione od a causa di essa, il bagaglio, gli effetti personali, i generi di

consumo ed altri oggetti. Tale esenzione si applica sia ai beni che accom-

pagnano i funzionari consolari in occasione del loro primostabilimen-

to, sia alle successive spedizioni durante il periodo in cui sono assegnati

all'Ufficio consolare. Lo stesso trattamento sarà usato per gli autoveicoli,

le imbarcazioni, gli aeromobili e gli apparecchi riceventi radio e televi-

sivi nei limiti fissati dalle disposizioni locali, semprechè tali beni siano

destinati ad uso personaledei funzionari consolari od a quello dei membri
delle loro famiglie con loro conviventi.
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I Consoli onorari, gli Agenti e gli im
solo in occasione del loro primo stabilimento, ed entro un anno dalladata d’inizio delle loro funzioni, di importare nel territorio, in esenzioneda qualsiasi tassa o diritto (statale, regionale, provinciale, comunale ©di altro ente pubblico) dovuto all'importazione, od a causa di essa, ibagaglio, gli effetti ed altri oggetti d'uso domestico, se tali beni sono de-stin'ati esclusivamente per il loro us i0 personale o per l’uso dei membridelle loro famiglie con loro conviventi.

piegati consolari hanno diritto,

i Nessuna imposta, limitazione o divieto di esportazione sarà applicataai funzionari ed impiegati consolari, ai consoli onorari ed agli agenticonsolari per tuttii loro beni in occasione di rimpatrio per ultimata mis-lone.
°

ART. 17.--1I funzionari consolari, i Consoli onorari, gli Agenti e glipiegati consolari hannodiritto ad una particolare protezione ed ai do-vuti riguardi da parte di tutti i funzionari dello Stato di residenza

rr
Siri

TITOLO III

ATTRIBUZIONI CONSOLARI

i ART. 18. — Conformemente ai, principi ed agli usi internazionalii Consoli e gli Agenti consolari tutelano gli interessi generali dello Statoinviante, e dei cittadini di detto Stato e possono, a tale effetto indirizzarsi alle Autorità competenti dello Stato di residenza. ”i Essi, inoltre, possono comunicare con i loro connazionali consigliar-li, assisterli nelle loro pratiche, istanze o procedure presso le ‘Autorità lo.cali ed assicurare loro, occorrendo,l’assistenza di legali o di interpreti.

ART. 19. — Le Autorità competenti sono tenut
pena possibile, i Consoli, secondo1a, rispettiva co
dell’arresto o della detenzione dicittadini dello St
li sono autorizzati, in conformità alle norme processuali dello Stato diresidenza, a visitare, personalmente o a mezzo di loro incaricati i pre-
detti cittadini per agevolarli nei riguardi della loro difesae delle loro e-ventuali altre occorrenze. Le Autorità competenti dello Stato di residen-za trasmetteranno ai Consoli ogni comunicazione a loro diretta dal cit-
tadino dello Stato inviante detenuto.

e ad informare, ap-
mpetenza territoriale,
ato inviarte. I Conso-

ART. 20. — I Consoli, secondo la rispettiva competenza stabilità
celle leggi e dalle istruzioni dello Stato inviante, possono:

1) ricevere

o

trascrivere gli atti di stato civile riguardantii lorocit-
tadini;

2) celebrare matrimonitra i loro cittadini, se detti matrimoni sono
autorizzati dalla legislazione dello Stato inviante. I matrimoni stessi
debbono essere notificati al più presto possibile alle Autorità del Paese
di residenza;
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3) ricevere sotto forma notarile:

A) gli atti ei contratti che i loro cittadini vogliano stipulare in tale for-

ma, ad eccezione dalla costituzione di ipoteche riguardanti immobili
siti nel territorio dello Stato di residenza;

B:; gli atti ei contratti, qualunquesia la nazionalità delle parti, concer-
nenti beni situati o affari da trattare nel territorio dello Stato in-
viante, o destinati a produrre effetti giuridici nel territorio di detto
Stato.

Gli atti ricevuti dai Consoli nelle forme richieste dalle leggi dello
Stato inviante, e le loro copie od estratti, debitamente legalizzati dai
Consoli stessi e muniti del timbro ufficiale del loro Ufficio, fanno fede in
giustizia e fuori, dinanzi a qualsiasi Autorità dei due Stati ed hanno la

stessa forza probante e lo stesso valore che avrebbero se fossero stati ri-
cevuti da un notaio o da altro pubblico ufficiale competente dei due Pae-

si, a condizione tuttavia che siano stati sottoposti al bollo, alla registra-
zione e ad ogni altra formalità in uso nello Stato di Residenza.

ART. 21. — I Consoli possono inoltre:

1) iscrivere nei registri dei nazionali î propri cittadini;

2: rilasciare a questi ultimi passaporti, lasciapassare e altri documen.i
personali;

3» vistare i passaporti o i documenti di viaggio di chiunque desideri re-
carsì nel territorio delloStato inviante;

4. effettuare tutte le operazioni relative al servizio militare nei confron-
ti dei cittadini dello Stato inviante;

5) ricevere qualsiasi dichiarazione o stilare qualsiasi atto, legalizzare 2
autenticare firme, vistare, certificare o tradurre documenti quando
talî atti e formalità sono richiesti dalle leggi o da istruzioni dello Sta-
to inviante;

6: tradurre e legalizzare ogni specie di documenti emanati dalle Autori-
tà dello Stato inviante; tali traduzioni avranno, nello Stato di resi-

denza, la medesima forza e validità che avrebbero se fossero eseguite
da traduttori giurati del Paese.

ART. 22. — Per l'applicazione delle disposizioni dei due articoli pre-
cedenti, lo Stato di residenza designerà l'Autorità qualificata ad auten-
ticare, nei confronti dei vari Uffici della propria Amministrazione, le

firme dei Consoli di carriera ed onorari e degli Agenti consolari. Tali
firme saranno depositate presso Iapredetta Autorità.

La medesima Autorità ha titolo per autenticare le firme dei funzio-
r.ari della propria Amministrazione apposte su atti che il Console debba

legalizzare, tradurre o trascrivere affinchè abbiano efficacia nel terri-

torio dello Stato inviante.

ART. 28. -— I Consoli possono anche:

lì assumere, conformemente alle leggi dello Stato inviante, la tutela o la

curatela dei loro cittadini incapaci:
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2: trasmettere, in materia civile o commerciale, gli atti giudiziali ed ex-
tra-giudiziali e dare esecuzione alle commissioni rogatorie dei tribu-

nali dello Stato inviante; .

‘ricevere in deposito le somme di denaro, i documenti e Bli oggettidi

qualsiasi natura che vengano loro consegnati dai cittadir; dello Sta-
to inviante o per loro conto; :

4: assicurare, ai termini dei Titoli IV e V della presente Gonvenzione
l'Amministrazione delle successioni dei loro cittadini e l'applicazione
delle leggi dello Stato inviante sulla navigazione mercantile.
ART. 24. — Oltre le funzioni specificamente indicate Della presente

Convenzione i Consoli sono autorizzati a svolgere ogni altra funzione

conforme al diritto ed agli usi internazionali.

hà

TITOLO IV.

SUCCESSIONI

ART. 25. — In caso di morte di un cittadino di una de)le Alte Parti

contraenti nel territorio dell’altra, l'Autorità locale competrnte è tenuta

a darne immediato avviso al Console nella circoscrizione del quale si è

verificata la morte. Il Console, da parte sua, se ne ha avut, notizia per

primo, ne dà avviso all'Autorità locale.

Se qualche erede del defunto non è presente, ovvero è minore o in-

‘capace, oppure se gli esecutori testamentari nominati dal defunto non si

trovano nel luogo dove si apre la successione, saranno QPposti i sigilli,

entro ventiquattro ore dal ricevimento dell’avviso, su tutti ì peni immobi-
li, sui documenti e sulla corrispondenza del defunto.

L’apposizione è effettuata, sia di ufficio che a richiegtg delle parti
interessate, dal Console in presenza dell’Autorità locale che sarà stata da

lui preavvertita.

Con le stesse modalità menzionate al comma precedente gi procede-
rà allarimozionedeisigilli. _

ART. 26. — Toltii sigilli, il Console, dopo aver compi)sto l’inventa-
rio, può, se gli eredi lo richiedono, amministrare e liquidare la succes-

sione, sia direttamente, sia a mezzo di un suoincaricato. LN) conseguenza

di ciò il Console può procedere, secondo le forme prevista dalle leggi e

dalle consuetudini dello Stato di residenza, alla venditadei mobili e degli

oggetti deperibili, o la cui conservazione fosse troppo ONerosa; può ri-

scuotere i crediti esigibili o che venissero a scadere, gli interessi dei cre-
diti, gli affitti scaduti, ritirare depositi o fondi dalle banchg 6 dalle casse ‘
di risparmio, procedere all’apertura delle casseforti, riscuntere e pagare

le somme che sono o potrebbero essere dovute a qualsiazi titolo e per

qualsiasi causa in capitali e accessori, compiere tutti gli atti conservativi
«dei diritti e dei beni della successione, impiegare capita); rinvenuti al

domicilio del defunto o recuperarli dopo la morte, promuayere Vestinzio-

ue degli oneri e dei debiti della successione e, in linea LeNerale fare tut-
‘Lo ciò che é necessario per accertare e liquidare l'attivo. ” °
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Il Console dà notizia dell'avvenuto decesso nei principali giornali

della sua circoscrizione e affigge il relativo avviso nella sede della Can-

celleria consolare. Egli non può procedere alla consegna dell’attivo del-

a successione che dopo il regolamento dei debiti contratti dal defunto

nello Stato di residenza e a condizione che entrosei mesi dalla pubblica-

zione del predetto avviso nessun reclamo sia stato prodotto nei riguardi

della successione.

ART. 27. — Quando un cittadino di una delle Alte Parti contraenti

muore nel territorio dell’altra in unarlocalità dove non esiste un Ufficio

consolare del suo Stato, l'Autorità locale prende tutte le misure conser-

vative per la salvaguardia della successione e ne avvisa immediatamente

il Console nella circoscrizione del quale si è verificatoil decesso.

Il Console può presentarsi personalmente o inviare un suo incarica-

to sul posto per assumere l’amministrazionee la liquidazione della succes-

sione conformemente agli articoli precedenti. Se il Console o un suo in-

caricato non si presenta, l'Autorità locale procede all’amministrazione

ed alla liquidazione della successione e gli rende conto del risultato d!

queste operazioni. L'Autorità predetta gli rimette inoltre le quote dell’ai-

tivo della successione spettanti ai cittadini dello Stato inviante, che sia-

no assenti dallo Stato di residenza.

ART. 28. — Soloal Console spetta di redigere gli atti di inventario e

compiere le altre operazioni occorrenti per la conservazione dei beni e

degli oggetti di qualsiasi natura lasciati dai cittadini — marittimi o

passeggeri — dello Stato inviante, che fossero deceduti sia a bordo di una

pave del loro Paese, prima dell’arrivo nel porto medesimo. sia a terra,

dopo lo sbarco, sia durante un viaggio oppure in transito per il territorio

dello Stato di residenza.

TITOLO V.

NAVIGAZIONE

ART. 29. — Quando una nave battente bandiera dello Stato in-

viante si trova in un porto dello Stato di residenza,il Console può recarsi

personalmente o inviare suoi delegati a bordo della nave dopol'ammis-

sione di questa alla libera pratica. i

Egli può in piena libertà interrogare il capitano ei membri dell’e-

quipaggio, esaminare i documenti di bordo, ricevere qualsiasi dichiaru

zione sul viaggio, l'itinerario e la destinazione della nave e consegnare

per conto dello Stato inviante tutti i documenti necessari alla partenze

della nave stessa.
i

Il capitano e i membri dell'equipaggio sono autorizzati a comunicare

con il Console e a recarsi all'ufficio consolare.

ART. 30. Il Console provvede in materia di mantenimento dell’ordi

nc interno e della disciplina a bordo delle navi mercantili battenti ban-

diera dello Stato inviante.
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Egli può regolare le contestazioni di qualsiasi natura tra il capitano

gli ufficiali della nave e i membri dell’equipaggio, comprese quelle che

riguardano la paga e l’esecuzione del contratto di ingaggio. Può altresi

esercitare i poteri che gli sono attribuiti dallo Stato inviante per quanto

riguarda l'ingaggio, l'imbarco, lo sbarco dei marittimi e la gerarchia di

Lordo nonchè provvedere, se del caso, al ricovero in ospedare e al rimpa-

trio del capitano o dei membri dell’equipaggio sbarcati.

ART. 31. — In conformità con gli usi internazionali, le Autorità del-

I° Stato di residenza non interverranno in alcuna questione avvenuta

a bordodella nave. ad eccezione del caso di incidenti di natura tale da

turbare la tranquillità e l'ordine pubblico, a terra o nel porto, o da por-
tare pregiudizio alla salute e alla sicurezza pubblica, o nei quali persone

estranee all’equipaggio si trovassero implicate.

Queste Autorità — salvo rinuncia formale da parte degli interessati

— devono prevenire in tempoutile il Console competente affinchè questi
possa assistere alle visite, alle indagini od agli arresti che le Autorità

stesse abbiano intenzione di effettuare.

La comunicazione inviata a tale scopo deve indicare un’ora precisa,
e se il Console non si presentasse, o non si facesse rappresentare, sarà

proceduto in sua assenza. Analoga procedura deve essere seguita nel

caso in cui il capitano o membri dell'equipaggio dovessero fare dichia-

razione davanti ai tribunali o davanti all’Autorità locale.

ART. 32. — Il Consolepuò, in conformità con le disposizioni in vi-

gore nello Stato inviante, ricevere qualsiasi dichiarazione o rilasciare
qualsiasi documento riguardante:

1) l’immatricolazione di navi nello Stato inviante o la loro cancel-

lazione dall’immatricolazione;

2) l'armamento o il disarmodi navi immatricolate nello Stato in-
viante;

3) l'iscrizione dei cambiamenti sopravvenuti nelle proprietà di navi

immatricolate nello Stato inviante o nelle ipoteche o in altri diritti reali

gravanti su dette navi;

4) l’acquisto di navi straniere destinate ad essere immatricolate
nello Stato inviante o la vendita di navi nazionali;

5) La demolizione di navi nazionali.

ART. 33. — Quando una nave battente bandieradello Stato inviante

naufraga o s’incaglia sul litorale dello Stato di residenza, il Console com-

petente ne è informato appena possibile dalle Autorità locali.

Queste prendono tutte le misure d’urgenza necessarie per mantene-

re l'ordine, assicurare la protezione della nave, delle persone e dei beni

che hanno subito il naufragio o per evitare i danni che potrebbero es-

sere cagionati ad altre navi oalle attrezzature portuali.

Tutte le operazioni relative al salvataggio possono essere dirette dal

Console competente o da un suo incaricato con l'assistenza delle Auto-

rità del posto. Salvo il caso di necessità, i mezzi idonei per le operazioni
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di salvataggio possono essere scelti dagli interessati al sinistro o dal

Console.

Il Console può prendere, in assenza dell'armatore, tutte le disposizio-

ni opportune per ciò che riguarda la sorte della nave nonchè la conser-

vazione e la destinazione dei beni recuperati dal naufragio appartenenti

a cittad'ni dello Stato inviante.

L'intervento delle Autorità locali non dà luogo a rimborso di spese

di alcuna specie ad eccezione di quelle occorseper le operazioni di salva-

taggio e di conservazione dei beni salvati e di quelle che verrebbero a

gravare in circostanze analoghe sulle navi dello Stato di residenza.

Le merci e i beni salvati dal naufragio non sono soggetti a diritti e a

tasse di importazione a meno che non siano destinati al consumo interno

nel territorio dello Stato di residenza.

DISPOSIZIONI FINALI

ART. 34. — Gli atti compiuti nell'esercizio delle funzioni consolari

possono dar luogo alla riscossione dei diritti e tasse previsti dalla legi-

slazione dello Stato inviante, ma non ne possono essere a loro volta gra-

vati dallo Sato di residenza.

ART. 35. — Qualora sorga fra le Alte Parti contraenti una diver-

genza relativa all’interpretazione O all’applicazione della presente Con-

venzione, esse si impegnanoa sottoporla ad una Commissione di Conci-

liazione composta da un rappresentante di ciascuna Alta Parte.

Questi due rappresentanti, ove non raggiungano un accordo entro

tre mesi, designeranno di comuneintesa un altro membro, cittadino di

un terzo Stato. In mancanza di un accordo entro due mesi sulla nomina

del terzo membro, questo verrà designato, su domanda di una delle Alte

Parti contraenti, dal Presidente della Corte Internazionale di Giustizia.

La Commissione di Concillazione assumerà allora il nome e le funzioni di

Commissione di Arbitrato.

La Commissione di Arbitrato statuirà a maggioranza di voti. La sua

decisione sarà definitiva e vincolante per le Alte Parti contraenti.

ART. 36. — La presente Convenzione entrerà in vigore all’atto dello

scambiodelle ratifiche, che avrà luogo al più presto possibile a Roma.

Essa rimarrà in vigore fino a quando una delle Alte Parti contraenti

non la denunci con preavviso di un anno.

IN FEDE DI CHEi rispettivi Plenipotenziari hanno firmato la pre-

sente Convenzione e vi hanno apposto i loro sigilli.

FATTO a Mogadiscio, il 1° Luglio 1960 in duplice esemplare.

Per la Repubblica Italiana Per la Repubblica Somala

CARLO RUSSO MOHAMED S. GABIOU

w È

ACCORDO COMMERCIALE DI COLLABORAZIONE

ECONOMICA TRA L’ITALIA E LA SOMALIA

IL GOVERNO ITALIANO ed il GOVERNO SOMALO, animati dal

desiderio di rafforzare gli stretti legami di amicizia che uniscono i

due Paesi e di sviluppare le loro relazioni economiche, nel rispetto dei re-

ciproci interessi;

tenuti presenti i principi ai quali si ispira il Trattato di Amicizia,

firmato in data odierna,

hanno convenuto quanto segue:

TITOLO I.

. SCAMBI COMMERCIALI

ART. 1. — Le Parti contraenti si impegnano ad incoraggiarein ogni

modo lo sviluppo degli scambi commerciali ed a favorire una migliore

reciproca conoscenza delle rispettive possibilità di importazione e di e-
sportazione.

A tal fine le Parti contraenti si impegnano, in particolare, ad accor-

dare ogni facilitazione sia all’esportazione sia all’importazione delle mer-

ci originarie e provenientidai rispettivi territori in conformità delle leg-

g: e dei regolamenti in vigore in ciascuno dei due Paesi.

ART. 2. — Ciascuna Parte contraente si impegna ad ammettere la

importazione nel proprio territorio delle merci originiarie e provenienti

dall’altra Parte con la massima liberalità prevista dalle leggi e dai rego-

lamenti vigenti in materia.

In particolare:

A) il Governo italiano si impegna a favorire l'importazione in Italia

delle merci originarie e provenienti dalla Somalia di cui alla Lista

«A» annessa al presente Accordo, almeno fino alla concorrenza dei
valori in essa indicati rilasciando, ove necessario, le relative auto-

rizzazioni;

il Governo somalo si impegna a favorire l’esportazione verso l’Italia

delle merci originarie provenienti dalla Somalia di cui alla Lista «A»

dell'Allegato 1 annesso al presente Accordo, almeno fino alla con-

correnza dei valori in essa indicati rilasciando, ove necessario, le

relative autorizzazioni;

€) il Governo somalo si impegna a favorire l’importazione in Somalia

delle merci originarie e provenienti dall'Italia di cui alla lista «B»

dell’Allegato 1 annesso al presente Accordo, almeno fino alla con-

correnzadei valori in essa indicati rilasciando, ove necessario, le re-

Jative nutorizzazioni;
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D) il Governo italiano si impegna a favorire l'esportazione verso la So-

malia delle merci originarie e provenienti dall'Italia di cui alla Lista

«B» dell'Allegato 1 annesso al presente Accordo almeno finoalla con-

correnza dei valori in essa indicati rilasciando, ove necessariole re-

lative autorizzazioni.

Le Parti contraenti si impegnano inoltre a scambiarsi periodica -

mente tutte le informazioni necessarie sullo stato di utilizzo dei contin-

genti previsti dalle Liste di cui all'Allegato 1 annesso al presente Accordo.

ART. 3. — Ciascuna Parte contraente consentirà ai propri espor-

tatori ed importatori di negoziare in piena libertà le vendite, gli acquisti

e le relative clausole mercantili, restando inteso che gli operatori ai quali

incombe di provvedere all’assicurazione per il trasporto delle merci si at-

terrannoper la stipulazione e per ii relativo contratto di assicurazione

aile disposizioni vigenti in materia nei propri Paesi.

ART. 4. — Le Parti contraenti si concedono reciprocamenteil trat-

tamento della nazione più favorita per quanto riguarda:

1) le formalità concernenti l'importazione e l’esrortazione delle

merci; ;

2) i diritti doganali ed ogni altro onere accessorio, le modalità di

riscossione dei diritti ed oneri, le regole e formalità relative allo sdoga-

namento delle merci, sia all’importazione che all'esportazione, nonchè al

transito.

ART. 5. — Le disposizioni del precedente articolo non si appliche-

ranno:

1) ai vantaggi particolari che sono o saranno concessi da una delle

Parti contraenti allo scopo di facilitare il traffico di frontiera con i Pae-

s. limitrofi;

2) ai vantaggi che sono o saranno concessi da una delle Parti con-

traenti ad altri Paesi, in virtù della formazione di un'unione doganale

o di una zona di libero scambio;

3) ai vantaggi che sono o saranno concessi Gall’Italia allo Stato della

Città del Vaticano, alla Repubblica di San Marino, al Regno Unitodi Li-

bia;

4) ai privilegi e vantaggi che sono o saranno concessi da unadelle

Parti contraenti, in rapporto alla sua partecipazione ad una comunità

istituita fra più Paesi per organizzare in comune uno 0 più settori della

produzione, del commercio o dei servizi o per provvedere alla loro sicu-

rezza.

ART. 6. — Il Governo italiano, nell'intento di dare un particolare

contributo allo sviluppo delle importazicni di merci originarie e prove-

nienti dalla Somalia, si impegna a conservare ad esse lo speciale regime

doganale preferenziale attualmente applicato, a prescindere dalle Con-

venzioni speciali che possono essere stipulate per determinati prodotti,

purchè tale regime preferenziale venga espressamente autorizzato dal

CLA-TUI.
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ART. 7. — Qualora le disposizioni del presente Accordo e quelle

contenute negli atti istitutivi ed applicativi di comunità, alle quali le

Parti contraenti aderiscano, istituite tra più Stati per promuovere in co-

muneil loro sviluppo economico, regolino la stessa materia, valgono le

norme contenute in tali atti.

TITOLOII.

REGIMEDEI PAGAMENTI

ART. 8. — Le Parti contraenti si impegnano a conservare per un

periodo di 2 anni, a partire dalla data della firma del presente Accordo,

i! sistema di pagamenti in compensazione generale attraverso un conto

aperto presso l’Ufficio Italiano dei Cambi al nomedella Banca Nazio-

nale Somala.

ART. 9. — Decaduto il sistema di compensazione generale previsto

dall’articolo 8, i pagamenti tra i due Paesi verrannoregolati senza solu-

zione di continuità, in conformità alle regolamentazioni valutarie vigen-
ti nei rispettivi Paesi, in lire italiane di conto estero o in altre valute

convertibili quotate sul mercatoitaliano dei cambi.

ART. 10. — Il periodo di 2 anni di cui all’articolo 8 potrà essere ri-

dotto a 18 mesi qualora intervenga una intesa tra i due Governi entro

il quindicesimo mese a decorrere dall’ent rata in vigore del presente Ac-

cordo.

ART. 11. — Le Parti contraenti potranno concordare il manteni-

mento del regime di compensazione generale di cui all’articolo 8 anche

oltre i 2 anni previsti. La richiesta relativa dovrà essere avanzata entro

il ventunesimo mese dall’entrata in vigore del presente Accordo.

ART. 12. — I pagamenti oggetto del presente Accordo sono quelli

di cui all’elenco annesso (Allegato 2) che fa parte integrante dell’Ac-

cordo stesso.

TITOLO III.

COLLABORAZIONE ECONOMICA E TECNICA

ART. 13. — Il Governoitaliano, desideroso di contribuire allo svi-

luppo economico della Somalia specialmente per quanto concerne la va-

lorizzazione delle sue risorse, l’aumento delle sue capacità di produzio-

ne e l'espansione del suo commercio estero, faciliterà, alle condizioni

generalistabilite dal presente Accordo, la realizzazione di un programma
ai collaborazione economica e tecnica fra i due Paesi sia nel settora

pubblico, sia în quello privato.
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ART. 14. — Per la realizzazione del programma menzionato al pre-

cedentearticolo, il Governoitaliano consente:

A: a prestare alla Somalia l’assistenza tecnica necessaria ai fini del sua

sviluppo economico;

B) a favorire l'investimento in Somalia di capitali italiani;

C) a facilitare forniture speciali con pagamentodilazionato da parte

di ditte italiane ad enti ed imprese operanti in Somalia

Il programmadi cui sopra sarà sviluppatoin particolare nei settori

cell’industria, del commercio, dell’agricoltura, della pesca, delle opere

pubbliche, dei trasporti, delle telecomunicazioni, delle assicurazioni, del

turismo e della cinematografia.

ART. 15. — L'assistenza tecnica di cui all’articolo 14, lettera A).

potrà realizzarsi mediante l'invio di esperti e tecnici; l'invio di missioni

di studio; la concessione di diritti di brevetto e la concessione di ticenze di

uso di brevetti secondo modalità da convenirsi; l'invio di documentazio-

ne tecnica; la collaborazione in organismi economici, tecnici, e scientifi-

ci; la concessione di borse di studio a tecnici somali secondo le condi-

zioni stabilite nel sopracitato Trattato.

Detta elencazione non esclude ogni altra forma di assistenza tecnica

che potrà ritenersi utile.

ART. 16. —— Il Governoitaliano favorirà l’investimento di capitali

italiani in Somalia, come previsto dall’articolo 14, lettera B); il Gover-

no somalo s'impegna, da parte sua, ad assicurare ai detti capitali le ne-

cessarie garanzie riservando ad essi lo stesso trattamento usato a capitali

somali 0 il migliore trattamento usato ad un terzo Paese qualsiasi, ove

più favorevole.

ART. 17. — Alloscopo di crearele condizioni più favorevoli per gli

investimenti di capitali italiani in Somalia sarà garantito ai cittadini e

‘alle ditte italiane, per quanto concerne il trasferimento degli utili e dei

capitali da rimpatriare, un trattamento non meno favorevole del se-

guente:

A) per gli investimenti produttivi, il trasferimento degli utili nei limiti

del 15 per cento annuo del capitale investito ed il trasferimento li-

bero dei capitali dopo 5 anni ed in casi eccezionali dopo 3 anni;

B) per gli investimenti non produttivi, il trasferimento degliutili, nei

limiti del 10 per cento annuo del capitale investito eil trasferimento

libero dei capitali dopo 7 anni.

Gli utili comunque non trasferiti saranno considerati ai fini dei pre-

cedenti punti A) e B) come ineremsnig €ce capitale.

In ogni caso ai capitali italiani inves.ti in Somalia, ed ai relativi

‘utili verrà riservato il migliore tratte... nto usato ad un terzo Paese

«qualsiasi, ove più favorevole del trattamento predetto.

ART. 18. — Il Governoitaliano si ir egna a favorire una collabo -

razione tecnico-linanziaria, da parte del .apiLale privato italiano, nelle
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iniziative, imprese ed attività economiche che sono approvate dal Go-

verno somalo e secondo le modalità che saranno fissate dalla Commis-

sicne mista di cui all’articolo 23 del presente Accordo.

Ciò potrà avvenire attraverso la costituzione di società miste o con

altri sistemi consentiti dalla legislazione finanziaria in vigore in Somalia.

Il Governo somalo da parte sua si impegna afacilitaretali iniziative

e ad assicurare al capitale italiano le garanzie di cui agli articoli 16 e

1'7 del presente Accordo.

ART. 19. — Il Governo italiano, tenuto contodelle possibilità della

economia nazionale, è disposto a concedere alle ditte italiane, che ne

faranno richiesta, le autorizzazioni per forniture speciali con pagamen-

to dilazionato al Governo somalo, agli enti pubblici ed a quelli preposti
allo sviluppo economico e sociale del Paese nonchè alle imprese operanti

in Somalia, e ciò in conformità delle leggi e dei regolamenti in vigore nei

due Paesi.

Le Autorità italiane, animate da uno spirito di amichevole coopera-

zione, esamineranno i problemi relativi alle suddette forniture, special-

mente al fine di concedere il termine di pagamento più favorevole pos-

sibile in relazione alla natura e all’ampiezza dei progetti da realizzare.

I crediti derivanti da forniturespeciali i cui contratti sono stati sti-
pulati entro 24 mesi dall’entrata in vigore del presente Accordo potran

no beneficiare delle garanzie previste dalle vigenti disposizioni della 1e-

gislazioneitaliana fino alla concorrenza di un ammontare complessivo

di 20 milioni di dollari U.S.A. di forniture. Tre mesi prima della suddet-
ta scadenza, i due Governi potranno, su richiesta di uno di essi, iniziare

trattative per esaminare la possibilità di fissare un nuovo ammontare.
Da parte sua il Governo somalo presterà le garanzie necessarie per

il trasferimento a ciascuna scadenza, degli importi dovuti ai ereditori

italiani.

ART. 20. — Le facilitazioni previste dall’articolo 19 del presente

Accordo potranno essere concesse qualora gli enti e le imprese operanti

in Somalia abbiano ottenuto dall'Istituto di emissione della Somalia, in

relazione all’inizio di trattative con fornitori italiani, un benestare pre-

ventivo per la concessione della garanzia di pagamentonell’eventualità

della conclusione del contratto.

ART. 21. — l’Istituto di emissione della Somalia, agendo per conto

del Governo somalo, sarà la sua garanzia, in buona e debita forma, per U

pagamento ed il trasferimentoalle scadenze previste nei singoli contratti

degli ammontari stabiliti in favore delle imprese fornitrici italiane, in
conformità del regime dei pagamenti in vigore fra i due Paesi 0, in man-

canza, in valute convertibili.

I contratti entrerannoin vigore dopo la concessione di detta garan-

zia da parte dell'Istituto di emissione della Somalia.

I pagamenti relativi ai suddetti contratti verrannoeffettuati diret-
tamente dalle imprese operanti in Somalia alle imprese fornitrici ita-
liane.
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ART. 22. — Nello spirito di collaborazione, che è alla base del pre-

sente Accordo, ciascuna Parte contraente si impegna a concedere l’esen-

zione dai dazi doganali per la esportazione dall'Italia e l'importazione in

Somalia di attrezzature, macchinari di qualsiasi genere, navi, aeromobili

ed autoveicoli, destinati ad essere impiegati nell'impianto e nell’eserci-

zio di imprese produttive, nonchè il beneficio delle imposte fisse di re-

gistro ed ipotecarie per gli atti e contratti occorrenti per le forniture dei
beni anzidetti.

TITOLO IV

DISPOSIZIONI FINALI

ART. 23. — Al fine di vigilare sull’applicazione delle norme relative

agli scambi commerciali e di facilitare la collaborazione economica e

tecnica, sarà costituita una Commissione mista composta dai rappre-

sentanti dei due Governi, assistiti eventualmente da esperti.

Un Segretariato permanente di detta Commissione verrà istituito a
Mogadiscio.

ART. 24. — La Commissione mista prevista dal precedente articolo

22 si riunirà, alternativamente nelle capitali dei due Paesi, ogni qualvol-

ta una delle Parti contraenti ne faccia richiesta.

La Commissione mista beneficierà della collaborazione delle Autorità

competenti dei due Paesi e sottoporrà ai due Governi raccomandazioni

sulle questioni da essa esaminate.

Il Segretariato permanente della Commissione mista, con sede a Mo-

gadiscio, avrà il compito di assicurare il necessario carattere di continui-

ta ai lavori della Commissione e, in particolare, la elaborazione, la messa

a punto ed il coordinamento dei progetti di sviluppo economico e tecni-

co che verrannoeseguiti in virtù delle facilitazioni concordate nel pre-

sente Accordo.

ART. 25. — Qualora sorga una divergenza relativa all’interpreta-

zione o all’applicazione del presente Accordo, le Parti Contraenti si im-

pegnano a consultarsi con spirito amichevole allo scopo di trovare una

adeguata soluzione facendo ricorso, ove necessario, alla Commissionedi

cui all’articolo 23.

ART. 26. — Il presente Accordo verrà sottoposto a ratifica.

Le Parti contraenti convengono peraltro di dargli esecuzione a tito-

le provvisorio a partire dalla data della firma.

Yi

Esso avrà la durata di due anni e si intenderà tacitamente rinnovato
di annoin anno fino a chenon sia denunciato da unadelle Parti con-
traenti con un preavviso di tre mesi dalla scadenza.

IN FEDE DI CHEi rispettivi Plenipotenziari hanno firmatoil pre-
sente Accordo e vi hanno appostoi lorosigilli.

FATTO a Mogadiscio,il 1° luglio 1960 in duplice esemplare.

Fer il Governo italiano Per il Governo somalo

CARLO RUSSO MOHAMED S. GABIO!
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ALLEGATO 13} Filati di cotone...LL Li en ceva 100
Tessuti di cotone puri e misti.LL 800

Tessutidi fibre artificiali e sintetiche, puri e misti ___ 200
LISTA A Altri tessuti0Lu. ce ceive iueine cene 75

PRODOTTI SOMALI D'IMPORTAZIONE IN ITALIA Maglierie, calze ed altri manufatti confezionati di tess. 100
Cordami, cordicelle e SpagoLu Lue 75

Valorì F.0.B. Legno e lavori di legno, di giunchi e vimini .... .... 100
(in mil, di lire ital.> + Carta e cartoni LLiedi 350

GrantureoLDeeLiscn 200 Prodotti siderurgici Lu.LL e eiin 200
Frutta tropicaliCL 6.000 Macchine e apparecchi di ogni specie, attrezzature

varie e loro parti ...ii 2.000
Cotone Liuiinba 200 Autoveicoli e loro parti...Luin 600
Semi e frutti oleosi  .... De iii 270 etociclette, motoscooters, motocicli, biciclette e loro
Carni preparate 950 parti... ..... Trevi suEIei 30

Utensileria e ferramenta Lii ie 50Pesce preparatoo Lie 250 . iuida . .
Materiale per elettricità, radio e telefonia  .... ... 65

Pelli crude non buone da pellicceria... ..... 400 Altri prodotti dell'industria metalmeccanica .... 600

Pelli semi conciate _.. ..... ..... Li ce e Li dei e 150 Calce, cementi e gesso Line 100
Altre meri iuuo T80 Altri materiali da costruzione...Lu Lu e 50

SE Prodotti chimici organici, inorganici, compresi i fer-
TOTALE. 8.000 tilizzanti, prodotti e preparazioni farmaceutici 500

Colori, lacche, tinture, vernici, e smalti .... .... ..... 50

Calzature di cuoio e di gomma0 Luie 100

Libri, giornali, e pubblicazioni periodiche __. ..... ._.. 10

Pneumatici, camere d’aria ed altri manufatti di gom-

LISTA B IMA. ZL e e REe alin cene n ER 150

Materie plastiche e lavori di tali materie ___. ..__. .... 50
MERCI ITALIANE D'IMPORTAZIONE IN SOMALIA Armi e munizioni da caccia0 50

Valori FO.B. Elettrodomestici e cucine... Lc n 100
Gn mil di lire ital) Vasellame di metallo e posaterie 0...ue 100

Farina di frumento0i 250 Prodotti dell’industria vetraria e ceramica........ 100
Pasta di frumentoui cui cene ene cene enne cet Lu 150 Benzina ed altri prodotti petroliferi ...... .... ...... ..... p.m.
Risoe i ee n i eei 60 Materiale fotografico e cinematografico, mmacsnine,

Conserve di pomodori pelati ___. Li conii iii 110 apparecchi, pellicole, lastre, carta e cartoni sen-

Prodotti dolciaria 80 sibilizzati, lastre radiografiche ed altro ..... .... 90
Altri prodotti alimentari, anche conservati. .... .... 50 Film di programmazione anche di terzi Paesi doppia-

Vini e Vermouth ...Lu Lieei 55 ti in lingua italiana...LL 60
Birràieeeeeee 35 Altre merci...... TTT ue EE =n 250
Olio di OLIVA... Lu i vee ie nei cene ie ei in 50
Tabacchi lavorati 0Li 75 TOTALE ...... cn 8.000



ALLEGATO 2)

ELENCO DEI PAGAMENTI

Sono considerati pagamenti ammessi quelli relativi a:

1) merci esportate direttamente dall’uno verso l’altro Paese;

2) spese accessorie allo scambio di merci tra l’Italia e la Somalia

quali: spese di trasporto terrestre, marittimo ed aereo (Quando Venga

effettuato con navi od aerei italiani e somali), di magazzinaggio, assi-

curazione (premi e indennizzi), trasbordo, ecc.;

3) spese e commissioni bancarie; differenze di cambio;

4) noli marittimi relativi al traffico diretto o indiretto per tra-

sporti effettuati a mezzo di navi battenti bandiera italiana nell’interesse

semalo e di navi battenti bandiera somala nell’interesse italiano;

5) spese sostenute nei porti italiani o nei porti somali rispettiva-

mente da navi battenti bandiera somala o da navi battenti bandiera ita-

Vana, quali:

—- bunkeraggi, spese e tasse portuali, provviste di bordo, fondi abitual-

mente anticipati ai comandanti delle navi, spese per manutenzione,

piccole riparazioni e carenaggio delle navi, spese per il carico e io

scarico, ecc.;

6) spese di rappresentanza, di propaganda e di pubblicità, commis.

sioni e senserie, spese di partecipazione a Fiere;

T) spese normali di trasformazione, di lavorazione per conto (tra-

vail è facon), di officina, di montaggio, di riparazione;

8) spese e benefici risultanti dal commercio di transito;

9) diritti e tassedi brevetto, licenze e marchi di fabbrica, redevan-

ces e simili;

10) abbonamenti a giornali, riviste e pubblicazioni periodiche;

11) spese delle rappresentanze diplomatiche e consolari somale ia

Italia e spese delle rappresentanze diplomatiche e consolari italiane in

Semalia, ivi compresi gli emolumenti dei Rappresentanti diplomatici e

censolari dei due Faesi; diritti consolari; i

12) quote di associazione; sovvenzioni dovute a scuole e ad Enti cul-

turali, scientifici, turistici e sportivi di uno dei due Faesi nell’altro; con-

tributi a favore delle Camere di Commercio;
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13) pagamenti relativi alla collaborazione tecnico-cinematografics
îra i due Paesi nonché all’intercambio di films, diritti di sfruttamento di
films;

14) risparmi che i cittadini italiani e somali abbiano realizzato con
il loro lavoro in Somalia 0 rispettivamente in Italia, anche nel caso di
loro definitivo rimpatrio;

15) spese di viaggio, soggiorno, studio e Spedalità, sostentamento e
assistenza;

16) biglietti di passaggio per trasporti terrestri, aerei e marittimi;

17) diritti di autore ed altre prestazioni analoghe inerenti alla pro-
prietà intellettuale;

18) salari, stipendi, pensioni, compensi, premi e indennità di assicu-
razione sociale, vitalizi e rendite;

19) imposte, ammende, spese giudiziarie, spese e depositi cauzionali
per servizi pubblici;

20) spese e utili derivanti dalla gestione di imprese;

21) partecipazioni di filiali, succursali, ecc., alle spese generali (spe-
se di regia) delle sedi centrali;

22) rendite di ogni altra categoria, specialmente interessi, dividen-
di, locazioni;

23) saldi tra le Amministrazioni postali, telegrafiche, telefoniche e
ferroviarie dei due Paesi, fra le imprese pubbliche di trasporto, comprese
le Compagnie di navigazione aerea;

24) saldi dei conti di riassicurazione, quando i relativi pagamenti
siano previsti in lire o in somali;

25) indennizzi assicurativi;

26) ricavo dalla vendita ad asta pubblica ed a licitazione privata. dei
relitti di corpi di navi, di aeronavi e di autoveicoli in genere, come pure
delle cose e delle merci recuperate in tali mezzi di trasporto; spese di
ogni genere connesse alla gestione ed alla liquidazione dei ricavi e dei
recuperi predetti;

27) tiasferimenti di capitali, contributi, sussidi ed ogni altra forma
di iuti dovuti a qualsiasi tilolo;

29) altro operazioni di papaniento ammesse di comune accordo tra
VUfficio Italiano dei Cambi e la Biunen Nazionale Somala.
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ALLEGATO 3°

Mogadiscio, li 1° luglio 1960

ECCELLENZA,

con riferimento al Titolo Secondo dell'Accordo Commerciale, di

pagamento e di collaborazione economica € tecnica, firmato in data

odierna fra i nostri due Paesi, ho Vonore di comunicare che il Governo

italiano, allo scopo di definire le modalità di esecuzione del sistema dei

pagamenti in compensazione generale come previsto dall'articolo 8 di

detto Accordo, propone quanto segue:

1) L'Ufficio Italiano dei Cambi, agente per conto del Governo del-

la Repubblica Italiana, aprirà al nome della Banca Nazionale Somala

quale agente per conto del Governo della Repubblica Somala, un conto in

lire italiane infruttifero di interessi, denominato «Conto Generale», a

credito del quale saranno portate le somme destinate a regolare i paga-

menti che persone fisiche o giuridiche residenti in Italia dovrannoef-

fettuare, ai termini dell'Accordosopracitato in favore di persone fisiche

» giuridiche residenti in Somalia.

2) A debito del conto previsto al punto 1) saranno eseguiti i pa-

gamenti che persone fisiche o giuridiche residenti in Somalia dovranno

effettuare, ai termini dell’Accordo sopracitato, in favore di persone fisi-

che ogiuridiche residenti in Italia.

3) 1 «Conto Generale» previsto al punto 1) non potrà presentare

un saldo debitore o creditore eccedente un miliardo di lire italiane.

4) L'Ufficio Italiano dei Cambi e la Banca Nazionale Somala si

comunicheranno giornalmente tutti i versamenti che saranno effettuati

presso di essi conformemente alle modalità di cui alla presente Nota, a

mezzo di avvisi di versamento che terranno luogo di ordini di pagamen-

to, rispettivamente a mezzo di ordini di pagamento, stilati in lire ita-

liane.

I pagamenti agli aventi diritto nei due Paesi saranno disposti —

nei limiti delle disponibilità di cui al punto 3) — secondo l'ordine crono-

logico di ricezione degli avvisi di versamento, rispettivamente degli Or-

dini di pagamento.

5) Aifini dei versamenti in Italia e dei versamenti e pagamenti in

somalia, previsti al precedente punto 4), la conversione dai somali in li-

re e viceversa avverrà al cambio vigente nel giorno dell'operazione. Det-

to cambio viene fissato in funzione:

A) del corso medio tra i limiti di intervento da parte dell'Ufficio Italia-

no dei Cambi nelle negoziazioni del dollaro U.S.A.;

&) della parità del somalo rispetto al dollaro US.A.

«Capo della Delegazione Somala

— 33 —

Il cambio così fissato sarà modificato ogni qualvolta si verificherà

vna variazione del corso medio del dollaro U.S.A. in Italia e/o della pari-

tà del somalo rispetto al dollaro U.S.A. sopra indicato. Tale variazion

sarà tempestivamente comunicata dall'una Parte all’altra n°

€) Su base di reciprocità le Autorità competenti concederanno, nel

audio delle rispettive disposizioni vigenti in materia di cambi, le auto-

rizzazioni necessarie per l'esecuzione dei pagamenti di cui all'elenco al

legato all'Accordo sopra citato. ”

Le fatture relative allo scambio delle merci i ji e i ed agli alt a, i

‘saranno stilate in lire italiane, SII ANT) PACGMENTI

Attraverso il «Conto Generale» previsto al punto 1) saranno anche

regolati i pagamenti nei due sensi dovuti alla data della firma dell’Ac-

cordo stesso per operazioni autorizzate anteriormentea tale data.

Il saldo che risulterà sul conto di compensazione aperto dalla

Dance d’Italia, per conto dell’Ufficio Italiano dei Cambi, al nome della

Cassa per la Circolazione Monetaria della Somalia dopo l'avvenuta serit-

turazione dei pagamenti nei due sensi disposti anteriormente alla data

«della firma dell'Accordo sopracitato, sarà girato al «Conto General

previsto al punto 1) della presente Nota. i °

_ 8) L'Ufficio Italiano dei Cambi e la Banca Nazionale Somala sta-

psanzio di comune intesa le modalità tecniche di applicazione delle di-

sposizioni che formanc oggetto della presente Nota.

; 9) Il saldo che eventualmente sussisterà sul «Conto Generale» alla

«da a di cessazione del sistema di pagamento di compensazione generale

sarà regolato in merci dal Paese debitore nel termine di i

tire da tale data. ne di Un anno a Par

i Decorso detto termine il saldo ancora esistente sarà regolato pronta-

mente in valute convertibili.

Prego V.E. di volermi confermare se il Suo Governo concorda con

‘quanto precede, restandointeso che la presente Nota e-la risposta che

VE. vorrà farmi pervenire in proposito costituiranno un accordo tra i

nostri due Governi e farannoparte integrante dell'Accordo commercia-

1 di pagamento e di collabo 'azi O. i e tecnica rmSS A razione economica t Cc j fi ii ì l ato in data

Mi è gradita l'occasione di rinnovare a Vostra Eccellenza gli atti

cella mia più alta considerazione.

II Capo della Delegazione italiana

CARLO RUSSO

A S.E. l’On. Dott. MOHAMED SCEK GABIOU

D)

MOGADISCIO
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Mogadiscio, lì 1° luglio 1960.

ECCELLENZA,

ho l'onore di segnare ricevuta della Nota di V.E. in data odierna

Gel seguente tenore:

«Con riferimento all'Accordo commerciale, di pagamento e di colla-

borazione economica e tecnica firmato in data odierna fra i nostri due

Paesi, ho l’onore di comunicare che il Governo Italiano, allo scopodi

definire le modalità di esecuzione del sistema di pagamenti in compen-

sazione generale come previsto dall'articolo 8 di detto Accordo, propone

quanto segue:

1) L’Ufficio Italianodei Cambi, agente per conto del Governo del-

la Repubblica Italiana, aprirà al nome della Banca Nazionale Somala, 2-

gente per conto del Governo della Repubblica Somala, un conto di lire

italiane infruttifero di interessi, denominato «Conto Generale», a credi.

to del quale saranno’ portate le somme destinate a regolare i pagamenti

che persone fisiche 0 giuridiche residenti in Italia dovranno effettuare,

ai termini dell’Accordo sopra citato, in favore di persone fisiche o giu-

ridiche residenti in Somalia.

9) A debito del conto previsto al punto 1) saranno eseguiti i paga-

menti che persone fisiche 0 giuridiche residenti in Somalia dovranno

effettuare, ai termini dell’Accordo sopra citato, in favore di persone fisi

che o giuridiche residenti in Italia.

8) Il «Conto Generale» previsto al punto 1) non potrà presentar:

un saldo debitore o creditore eccedente un miliardo di lire italiane.

4) L'Ufficio Italiano dei Cambi e la Banca Nazionale Somala si

comunicheranno giornalmente tutti i versamenti che saranno effettuati

presso di essi conformemente alle modalità di cui alla presente Nota, ©

mezzo di avvisi di versamento che terranno luogo di ordini di pagamen -

to, rispettivamente a mezzo di ordini di pagamento, stilati in lire ita-

lane.

5) Aifini dei versamentiin Italia e dei versamenti e pagamentiin

Somalia, previsti al precedente punto 4), la conversione dai somali in

Lire e viceversa avverrà al cambio vigente nel giorno dell’operazione.

Detto cambioviene fissato in funzione:

A) del corso medio tra i limiti di intervento da parte dell’UfficioItalia-

nodei Cambi nelle negoziazioni del dollaro U.S.A.;

B) della parità del somalo rispetto al dollaro U.S.A.

Il cambio così fissato sarà modificato ogni qualvolta si verificheri

una variazione del corso medio del dollaro U.S.A. in Italia e/o della pa-

rità del somalo rispetto al “dollaro U.S.A. sopra indicato. Tale variazio-

ne sarà tempestivamente comunicata dall'una Parte all’altra.
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6) Su basedi reciprocità le Autorità competenti concederanno, nel
suadro delle rispettive disposizioni vigenti in materia di cambi, le auto-
rizzazioni necessarie per l'esecuzione dei pagamenti di cui all’elenc 1
iegato all'Accordo sopra citato. SI

Le fatture relative allo scambio delle merci j ii i erci ed agli altri pagamenti
saranno stilate in lire italiane. PRSAOnI

Attraverso il «Conto Generale» previsto al punto 1), saranno anche

regolati i pagamenti nei due sensi dovuti alla data della firma dell’Ac-

cordo stesso per operazioni autorizzate anteriormente a tale data.

7) Il saldo cherisulterà sul conto di compensazione aperto dalla
Banca d’Italia per conto dell’Ufficio Italiano dei Cambi, al nome della
Cassa per la Circolazione Monetaria della Somalia dopo l'avvenuta scrit-
turazione dei pagamenti nei due sensi disposti anteriormente alla data

della firma dell’Accordo sopra citato, sarà girato al «Conto Generale»

previsto al punto 1) della presente Nota.

_ 8) L’Ufficio Italiano dei Cambi e la Banca Nazionale Somala sta-

biliranno di comune intesa le modalità tecniche di applicazione delle di-

sposizioni che formano oggetto della presente Nota.

9) Il saldo che eventualmente sussisterà sul «Conto Generale» alla

data di cessazione del sistema di pagamento in compensazione generale

sarà regolato in merci dal Paese debitore nel termine di un anno a parti-

re da tale data.

Decorso detto termine il saldo ancora esistente sarà regolato pron-

tamente in valute convertibili.

Prego Vostra Eccellenza di volermi confermare se il Suo Governo

concorda con quanto precede, restando inteso che la presente nota e la

risposta che V.E. vorrà farmi pervenire in proposito costituiranno un ac-

cordo tra i nostri due Governi e faranno parte integrante dell'Accordo

commerciale, di pagamento e di collaborazione economica e tecnica fir-

mato in data odierna».

In risposta ho l'onore di informareV.E. che il mio Governoconcorda

pienamente con quanto dichiarato a proposito di detta Nota.
f

Mi è gradita l'occasione, per rinnovare a V.E. gli atti della mia più

alta considerazione.

Il Capo della Delegazione Somala

MOHAMED S. GABIOU

A S.E. l'On. Avv. CARLO RUSSO

Capo della Delegazione Italiana

MOGADISCIO.
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ACCORDO SUI SERVIZI AEREI TRA L’ITALIA E LA SOMALIA

 

IL GOVERNO ITALIANO ed Îl GOVERNO SOMALO, animatidalna

iderio di lazioni tra i due Paesi Me i-

desiderio di rafforzare le re i rai

izione di servizi aerei tra i rispettivi territori, hanno convenuto quanto

SeRS Art. 1.

Ai fini del presente accordo, & meno che dal contesto non risulti al-

trimenti:
Liviazione

A) il termine «da Convenzione» significa laADonAVE tono

ivi i firma a Chicago
Civile Internazionale, aperta alla ci SA

i gli <i adottati in base all’articolo 1

comprendente tutti gli annessi a ul :

ia Convenzione ed ogni emendamento degli anna. o della Con

venzione, in base agli articoli 90 e 94 ad essa relativi; ’

”

a Los
, -

B) il termine «Autorità Aeronautiche» significa, pa ca50 para

ini ifese i Direzione Generale Ge -

Ministero della Difesa Aeronautica,
arp

ivi i ere 1 caso della Somalia, il Minis
vile e del Traffico Aereo, € nel caso. è de

deipre Pubblici e delle Comunicazioni ed in entrambi j casì cen

persona od ente autorizzato ad assolvere le funzioni attualmente e

E
ità,

sercitate dalle suddette Autorità, i i con

©) il termine «Impresa designata» significa l’ìimpresa che unaparlepote

| ò j iante notificazione scritta, a
traente avra designato, median

ia

i ità ‘articolo 3 del presente Accordo, p

contraente,in conformità all’ar Ss = ordo, per.

sercizio di servizi aerel sulle rotte specificate în tale notificazione;

izi
izi i. i ernaziona-

i termini «terri tor 10», «Servizio aereo»), «servizio . aereo int | ci

i
Ì i

IVA DI

pi TA: Cc È, hanno rispe

le» e «scalo per Scopi non di ur ffico ) sti mente n

gnificato ad essi attr ibui to negli al ti coli 2 e 96 della Con venzione

D _

Art. 2.

1.-— Nei limiti della loro applicabilità ai servizi aerei stabilitii

presente Accordo, le disposizioni della Convenzione, pe quantoaaer

i j lia, avranno vigore nella 10
non abbia ancora aderito la Somalia, 0 ae n |

ta le Parti contraenti come se fossero parti integranti del presente AC

| i questo.
cordo e per la durata di que:

n

9. -— Nel caso che vengano apportate alla predettaCRmo

difiche a cui VItalia aderisca, il GOrcrno PIRO cona e me

ifi
malo per stabilire di com al

difiche stesse al Governo Soma

applicazione ai rapporti regolati dal presente Accordo.

Art. 3.

1 Ciascuna Parte contraente concede all'altra i giritti Iadicatiovi

presente Accordo, allo scopo di istituire ed esercireci
cn

te specificate nell'apposita sezione della Tabella delle

chiamati «servizi convenuti» e «rotte specificate»).
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2.-— In conformità con le disposizioni del presente Accordo, l’im-

presa designata da ciascuna Parte contraente godrà, nell’esercizio dei

servizi convenuti, dei seguenti diritti:

A) sorvolare, senza farvi scalo, il territorio dell’altra Parte contraente;

B) atterrare nel territcrio dell’altra Parte contraente per scopi non di

traffico;

C) fare scalo nel territorio dell’altra Parte contraente sui punti nom'na-

ti nelle rotte specificate, al fine di imbarcare o sbarcare passeggeri,.

posta c/o merci a scopi commerciali.

3, — Nessuna disposizione contenuta nel paragrafo 2 del presente-

articolo sarà intesa a conferire all’impresa di una Parte contraenteil di-

ritto di imbarcare nel territorio dell’altra Parte passeggeri merci e/o po-

sta, trasportati dietro remunerazione od a noleggio e destinati ad un al--

tro punto del territorio dell’altra Parte contraente.

Art. 4.

1. — Ciascuna Parte contraente ha il diritto di designare per iscritto-

all’altra Parte contraente una sola impresa allo scopo di esercitare i ser-
vizi convenuti sulle rotte specificate.

2. — Al ricevimento della notificazione della designazione e subordi-

ratamente alle disposizioni contenute nei paragrafi 4 e 5 del presente ar-

ticolo, l’altra Parte contraente dovrà concedere, senza indugi, all'impresa.

Gesignata, il relativo permesso operativo.

3. — Le Autorità aeronautiche di una Parte contraente possono ri-

chiedere che l’impresa designata dall’altra Parte contraente abbia i ne-
cessari requisiti per adempiere alle condizioni imposte dalle leggi e dai

regolamenti normalmente e ragionevolmente applicati da esse, confor-

memente alle disposizioni della Convenzione, per l’esercizio dei servizi

aerei internazionali commerciali.

4. —— Non appena soddisfatte le disposizioni contenute nei paragrafi
1 e 2 del presente Articolo, l'impresa designata ed autorizzata può inizia-

re ad esercire i servizi convenuti; tuttavia non dovrà essere esercito un

servizio se non saranno in vigore, rispetto ad esso, le tariffe stabilite in

conformità con le disposizioni dell’articolo 7 del presente Accordo.

5. — Ciascuna Parte contraente avrà il diritto di rifiutare, revocare

o sospendere il godimento, da parte della impresa, dei diritti specificati

nel paragrafo2 dell’art. 3 del presente Accordo o di imporre quelle con-

dizioni che essa possa ritenere necessarie al godimento da parte di una

impresa di quei diritti, in tutti i casi in cui l'impresa manchi di atte-

nersi alle Jeggi od al regolamenti della Parte contraente che ha concesso

detti diritti o altrimenti manchi di operare in conformità con le condi-

zioni prescritte nel presente Accordo, oppure in tutti i casi in cui detta

Parte contriente non sla certa che la proprietà sostanziale e l'effettivo
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controllo di tale impresa siano nelle mani della Parte contraente che

designa l'impresa o di suoi cittadini.

Art. 5.

5. — I carburanti, gli olii lubrificanti, le parti di ricambio, le dota-

zioni normali di bordo introdotti nel territorio di una Parte contraente

o presi, in detto territorio, a bordodegli aeromobili delle Lmprese dest

enate dall’altra Parte contraente, per essere impiegati all uso esclusivo

degli aeromobili stessi, nell'esercizio dei servizi convenuti, sono esenti

de dazio doganale e da ogni altro gravame fiscale sotto l'osservanza del-

le formalità doganali previste nei rispettivi Stati.

9. -- I carburanti, gli olii Wwbrificanti, le parti di ricambio, le dota-

zioni e provviste normali di bordo esistenti sugli aeromobili delle imprese

designate di una Parte contraente, autorizzate ad esercire i Senna: con-

venuti, sono esenti, sul territorio dell’altraParte contraente, da dezio do-

ganale e da altri gravamifiscali, anche quando gli indicati ToBieniali sir

no consumati ed usati dagli stessi aeromobili nel corso del voli al di so-

pra di detto territorio. î

3. — I carburanti, gli olii Imbrificanti, le parti di ricambio, le dota-

zioni e provviste normali di bordoche godono della suddetta esenzione

fiscale non possono essere sbarcati senza ll consenso delle Autorità do-

ganali dell'altra Parte contraente. Nel caso in cui non possanoessere

usati o consumati debbono essere riesportati. In attesa del loro uso 0 del-

1a, riesportazione essi debbono rimanere sotto il controllo doganale.

4. — Gli aeromobili impiegati dalle imprese designate di una Parte

contraente nei servizi convenuti sulle rotte specificate per, da o atiraver-

so il territorio dell’altra Parte contraente saranno ammessi in detto ter-

ritorio in esenzione temporaneadei diritti doganali, spese di ispezione 24

altri gravamifiscali, sotto l'osservanza delle formalità doganali dell’altra

Parte contraente.

Art, 6.

1. — Vi saranno eque e pari possibilità per le imprese di entrambe

\e Parti contraenti di operarei servizi convenuti sulle rotte specificate.

2. — Durante l'esercizio dei servizi convenuti, l'impresa di ciascuna

Parte contraente dovrà tener conto degli interessi dell’impresa dell'altra

Parte contraente in modo da non interferire indebitamente nei servizi

che questa ultima esercisce su tutta od una parte della stessa rotta.

3. — I servizi convenuti operati dall'impresa designata dovranno te

gionevolmente adeguarsi alle esigenze del pubblico per j1erasportoPle

rotte specificate e dovranno avere, come loro fine DRE Vo crt

ac un ragionevole fattore di carico, di una adeguata capaci 2 per fc

disfare alle presenti esigenze cd a quelle che ragionevolmente possoni)
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prevedersi in futuro, del trasporto di passeggeri, merci e posta tra i ter-

ritori delle Parti contraenti.

4. — L'offerta della capacità per il trasporto di passeggeri, merci e

- posta imbarcati o sbarcati su punti situati lungo le rotte specificate nei
territori di terzi Stati dovrà essere conforme al principio generale, per

. cui tale capacità deve risultare adeguata:

A) alle esigenze del traffico tra il Paese di origine ed il Paese di desti-

nazione;

B) alle esigenze del traffico della zona attraverso la quale l’impresa e-

sercisce il proprio servizio, dopo aver presoin considerazione gli altri

servizi di trasporto eserciti dalle imprese degli Stati compresi nella

medesima zona;

C) alle esigenze inerenti all’esercizio di servizi aerei a Iungo percorso.

Art. 7.

1. — Le tariffe da applicarsi sui servizi convenuti debbono essere

stabilite in misura ragionevole, prendendo in debita considerazione tutti

i principali fattori ad esse connessi, fra cui il costo di esercizio, un ra-
gionevole profitto, le caratteristiche di servizio (quali gli «standards»

di velocità e confort) e prendendo in considerazione anche le tariffe ap-

piicate da altre imprese su qualsiasi parte della rotta specificata. Tali

tariffe debbono essere determinate in conformità delle seguenti disposi=

zioni di questo articolo.

2. — Letariffe di cui al paragrafo1 di questo articolo sono concor-

date, per ognuna delle rotte specificate, fra le imprese designate interes-

sate (ove ritenuto opportuno in consultazione con altre imprese operan-

ti sull'intera rotta o su una parte di essa). Tale accordo deve essere rag.

giunto attraverso i sistemi adottati in materia di tariffe dall’Associazio-

ne per il Trasporto Aereo Internazionale. Le tariffe così concordate deb-

bono essere sottoposte all'approvazione delle Autorità Aeronautiche di

ambedue le Parti.

3. — Se le imprese designate non raggiungono un accordo su una

qualsiasi tariffa, o se, per ogni altro motivo, una tariffa non possa esse-

re concordata in conformità delle disposizioni del paragrafo 2 di questo

articolo, le Autorità Aeronautiche delle Parti contraenti debbono cer-

care di definire tra loro, di comune accordo, questa tariffa.

4. — Qualora le Autorità Aeronautiche non concordino nell’appro-

vazione di una qualsiasi tariffa sottoposta ad esse, secondo quantopre-

vedeil paragrafo2 di questoarticolo, o sulla determinazione di una qual-

siasi tariffa, secondo quanto è previsto nel paragrafo 3, il disaccordo de-

ve esssere regolato in conformità delle disposizioni dell’articolo 8 del

presente Accordo,

5. A) Nessuna tariffa può entrare in applicazione se le Autorità
Aeronnutiche dell'una o dell’altra Parte contraente non la ritengano di
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proprio gradimento, a meno che non ricorra il caso previsto dalle dispo-
sizioni del paragrafo 3 dell’articolo 8 del presente Accordo.

B) Quando siano stabilite, in conformità delle disposizioni del pre-

sente articolo, le tariffe debbono rimanere in vigore fino a quando nuove
turiffe siano state determinate in conformità con le disposizioni del pre--

sente articolo.

Art. 8.

1. — Nell’eventualità che sorga una controversia tra le Parti con-

traenti, relativa all’interpretazione od applicazione del presente Accordo,

le Parti contraenti dovranno in primo luogo cercare di risolverla me-

diante negoziati.

2. — Se le Parti contraenti non riescono a raggiungere un accordo

mediante negoziati:

A) esse possono convenire di deferire la controversia, per la risoluzione.

ad un tribunale arbitrale od a qualsiasi altra persona od ente, nomi-
. nati di comune accordo; o

B) se non convengono su ciò o — se avendo deciso di deferire la con-

troversia ad un tribunale arbitrale — esse non riescono a pervenire
ad un accordo per quanto riguarda la sua composizione, ciascuna Par-

te contraente può demandare la decisione della controversia a qual-
siasi tribunale competente, il quale potrà essere in seguito istituito

nell’ambito dell’ICAO o, in sua mancanza, al Consiglio dell’ICAO.

3. — Le Parti contraenti si impegnano ad uniformarsi a tutte le de-
cisioni adottate ai sensi del paragrafo 2 del presente Accordo.

4. — Se e sino a quandociascuna Parte contraente, o l'impresa de-

signata di ciascuna Parte contraente, non si attenga alla decisione presa

ai sensi del paragrafo 2 del presente articolo, l’altra Parte contraente può
limitare, sospendere o revocare ogni diritto o privilegio che abbia con-
cesso, in base al presente Accordo, all’altra Parte contraente o all’im-

presa designata di quest’ultima.

Art. 9.

1. — Se una delle Parti contraenti desìderi modificare qualsiasi di-

sposizione del presente Accordo, tale modifica, se concordata tra le Par-

ti contraenti, entrerà in vigore dopo che sarà stata confermata mediante
uno scambiodi note.

2. — Se unadelle Parti contraenti ritenga opportuno apportare mo-

difiche alla tabella delle rotte del presente Accordo, tali modifiche po-

tranno essere concordate direttamente tra le Autorità Aeronautiche delle

Parti contraenti ed entreranno in vigore quando saranno state confer-

mate da uno scambio di lettere fra le predette Autorità.

8. — Qualora venga conclusa una convenzione generale multilate-
rale sui trasporti aerei alla quale entramr:o le Parti contraenti abbiano

aderito, il presente Accordo sarà emendato in modo da essere unifor-

mato alle disposizioni di tale convenzione.
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Art. 10.

Il presente Accordo entrerà in vigore al momento dello scambio de-
gli strumenti di ratifica che avverrà a Roma appena possibile.

Ciascuna Parte contraente può in ogni momento dare notizia all’al-
tra che desidera porre termine al presente Accordo. Tale notizia dovrà
essere contemporaneamente comunicata all’ICAO. Quando sia stata fat-
ta tale comunicazione, il presente Accordo avrà termine dodici mesi do-
po la data di ricezione della comunicazione da parte dell’altra Parte con-
traente; a meno che detta comunicazione non venga ritirata di comune
accordo prima dello scadere di tale periodo. Ove l’altra Parte contraente
non accusi ricezione, si riterrà che la comunicazione sia stata da essa
ricevuta quindici giorni dopo la ricezione della comunicazione da parte
dell’ICAO.

i IN FEDE DI CHEi sottoscritti Plenipotenziari, debitamente auto-
rizzati dai rispettivi Governi, hanno firmato il presente Accordoe vi
fanno apposto i lorosigilli.

FATTO a Mogadiscio il 1° luglio 1960 in duplice esemplare.

Per la Repubblica Italiana Per la Repubblica Somala
CARLO RUSSO i MOHAMED S. GABIOU
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TABELLA DELLE ROTTE

Rotte italiane:

Scali in Italia-Atene e/o Beirut e/o Cairo e/o Gedda e/o Khartoum e/o

Asmara e/o Addis Abeba e/o Mogadiscio e oltre verso l’Africa del Sud

e/o VAfrica Occidentale e/o il Medio ed EstremoOriente.

Con facoltà di omettere scali su alcuni o tutti i voli.

Rotte somale:

Le rotte somale saranno concordate nel momento in cui il Governo so-

malo deciderà di dare inizio ai servizi.
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ACCORDO MONETARIO TRA L’ITALIA E LA SOMALIA

IL GOVERNO ITALIANO ed il GOVERNO SOMALO,nellospirito di

stretta collaborazione esistente tra i due Paesi, allo scopo di definire —

secondo quanto previsto dal punto 5 dello Scambio di Note relativo alla

circolazione monetaria in Somalia effettuato a Mogadiscio il 1° luglio

1960 — ogni altra questione inerente alla stessa circolazione monetaria

ed all’ulteriore trasferimento di attività della Cassa per Ia circolazione

monetaria della Somalia,

hanno convenuto quanto segue:

ART. 1. — Resta fermo quanto convenuto con lo Scambio di Note

del 1° luglio 1960 indicato nel preambolorelativamente: alla cessazione

del funzionamento in Somalia della Cassa per la circolazione moneta-

ria; al trrsferimento da partedella Cassa predetta alla Banca Nazionale

Somala, che a decorrere dal 1° luglio 1960 ha assuntole funzioni di Isti-

tuto di Emissione della Somalia, delle seguenti partite:

— circolazione monetaria in somali risultante alla sera del 30 giugno

1960 e relative riserve legali di copertura;

—- passività della Cassa medesima elencate al punto 3) dello Scambio

di Note anzidetto e attività della stessa Cassa per un ammontare cor-

rispondente; nonchè alla cessione atitolo gratuito delle scorte di bi-

glietti e monete in somali e del materiale per la riproduzione delle

monete e dei biglietti medesimi e degli assegni,

ART, 2-— Allo scopo di conservare alla moneta somala la sua at-

tuale stabilità e solidità, che ne fanno una moneta pregiata ed un effi-

cace strumento per il consolidamento dell'economia della Somalia, la

Cassa perla circolazione monetaria della Somalia cede alla Banca Na-

zionale Somala, quale contributo e particolare apporto all'Istituto me-

desimo, la somma di So. 6 milioni.

La Cassa medesima cede, inoltre, gratuitamente alla Banca Nazio-

nale Somala la proprietà dei beni immobili posseduti in Somalia e delle

relative attrezzature, il cui temporaneo uso era già stato consentito con

ii ricordato Scambio di Note.

ART. è. —. In relazione a quanto precede, la Banca Nazionale So-

mala subentra alla Cassa per la circolazione monetaria della Somalia in

ogni suodiritto, obbligo e pretesainerenti all’attività svolta da questa

ultima in Somalia qualeIstituto di emissione.

ART 4. Con il presente Accordo si intendono definiti e regolati

I rapporti fra i due Governi relativi al trasferimento della circolazione

monetaria della Somalia cd alla cessazione dell'attività in Somalia della
(Cutin
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ART. 5. — Il Governo italiano ed il Governo somalo delegano, per

la esecuzione di quarito previsto nel presente Accordo, rispettivamente ii

Presidente della Cassa per la circolazione monetaria della Somalia o un

suo sostituto ed il Presidente della Barica Nazionale Somala o un suo

sostituto.

ART. 6. -— Il presente Accordoentrerà in vigore al momento dello

scambio degli strumenti di ratifica che avrà luogo a Mogadiscio il più

prestopossibile,

IN FEDE DI CHEi rispettivi Plenipotenziari hanno firmato il pre-

sente Accordo e vi hanno appostoi loro sigilli.

FATTO a Roma,il 23 novembre 1960, in duplice esemplare.

Per il Governo Italiano Per il Governo Somalo

SEGNI SCEKR ALI GIUMALE
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Mogadiscio, lì 1° luglio 1960

ECCELLENZA,

ho l’onore di comunicarLe quanto segue:

1. — Il Governoitaliano è pronto a trasferire, alla data del 1° luglio

1960, al Governo somalo, che ne assumerà totale carico, la circolazione

monetaria in somali emessa dalla Cassa per la Circolazione monetaria

della Somalia, quale risulta alla sera del 30 giugno corrente.

A fronte dell'impegnodi cui sopra, il Governo italiano è pronto a

trasferire al Governo somalole riserve in oro, argento e valuta estera

possedute dalla Cassa medesimaalla stessa data, le quali riserve rappre -

sentano per i biglietti il cento per cento di copertura della circolazione

monetaria e per le monete metalliche î1 maggior valore di emissione di

tali monete rispetto al costo.

2. — Per dare esecuzione a quanto indicato al paragrafo 1, il Gover-

no somalo vorrà indicare l’Ente da esso delegato ad assumere in carico

la circolazione monetaria e a ricevere le relative riserve di copertura.

Da parte sua il Governo italiano darà disposizioni alla Cassa per la

circolazione monetaria della Somalia per le necessarie consegne. ”

3. -—— In dipendenza della cessazione dell’attività della Cassa quale

istituto di emissione in Somaliaalla data predetta, la Cassa per la circo-

lazione monetaria della Somalia sarà disposta a trasferire all’Ente so-

malo di cui al paragrafo 2 le seguenti passività del proprio dipartimento

banrario:

1) debiti a vista;

2: depositi in conto corrente;

3) depositi a risparmio;

4) conti correnti vincolati;

5) impegniin valuta estera e fidejussioni.

A fronte di tali passività la Cassa per la circolazione monetaria del-

la Somalia cederà all'Ente suddetto attività dello stesso dipartimento

bancario per un ammontare corrispondente.

Contemporaneamente al trasferimento delle attività e delle passi-

vità di cui al precedente comma, saranno trasferite le consistenze per le

operazioni attive e passive riguardanti gli ordini di pagamentosul clea-

ring da liquidare, i versamenti per costituende società, gli effetti in por-

Lifoglio (interno ed estero) per conto terzi all’incasso, nonché le consi.

stenze per ogni altra operazione che debba aver corso in Somalia.

1. AI fine di porre l'Ente somalo suddetto in condizione di prov-

vedere nile proprie esigenze, la Cassa per la circolazione monetaria della



Somalia metterà a disposizione, in temporaneo uso dell'Ente stesso, i be-

nì immobili da essa posseduti in territorio somalo con le relative attrez-

zature. Le scortedi biglietti e monete in somali — come pure il materia-

le per la riproduzione delle monete e dei biglietti medesimi, nonchè degli

assegni — sono invece trasferiti a titolo definitivo. .

5. — Ogni altra questione inerente alla circolazione monetaria ed

all'eventuale ulteriore trasferimento di attività e passività della Cassa,

ve?rà definita con apposito accordo fra i due Governi.

Prego V.E. di volermi confermare se il Suo Governo concorda con

quanto precede, restandointeso che la presente Nota e la risposta che

V.E. vorrà farmi pervenire in proposito costituiranno un accordo fra ij

nostri due Governi.

Miè gradita l'occasione di rinnovare a V.E. gli atti della mia più al-

ta considerazione.

Il Capo della Delegazione Italiana

CARLO RUSSO

A SE. l'On. Dott. MOHAMED SCEK GABIOU

capo della Delegazione Somala.
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Mogadiscio, lì 1° luglio 1961

ECCELLENZA,

ho l'onore di segnare ricevuta della Notadi Vostra Eccellenza in

cata odierna del seguente tenore:

«1. — Il Governoitaliano è pronto a trasferire, alla data del 1° luglio

1960, al Governo somalo, che ne assumerà totale carico, la circolazione

monetaria in somali emessa dalla Cassa per la Circolazione Monetaria

della Somalia, quale risulta alla seradel 30 giugno corrente.

A fronte dell'impegno di cui sopra, il Governoitaliano è pronto a

trasferire al Governo somalo le riserve in oro, argento e valuta estera
possedute dalla Cassa medesima alla stessa data, le quali riserve rap-

presentano per i biglietti il cento per cento di copertura della circola-

zione monetaria e per le monete metalliche il maggior valore di emis-

sione di tali monete rispetto al costo.

2. -— Per dare esecuzione a quantoindicato al paragrafo 1, il Gover-

ro somalo vorrà indicare l'Ente da esso delegato ad assumere in carico

la circolazione monetaria e a riceverele relative riserve di copertura.

Da parte sua il Governo italiano darà disposizioni alla Cassa per la
circolazione monetaria della Somalia per le necessarie consegne.

3. — In dipendenza della cessazione dell’attività della Cassa quale

istituto di emissione in Somalia alla data predetta, la Cassa per la circo-

lazione monteria della Somalia sarà disposta a trasferire all'Ente somalo

di cui al paragrafo 2 le seguenti passività del proprio dipartimento ban-

cario:

1) debiti a vista;

2) depositi in contocorrente;

3) depositi a risparmio;

41 conti correnti vincolati;

5) impegni in valuta estera e fidejussioni.

A fronte di tali passività la Cassa per ia Circolazione monetaria del-

la Somalia cederà all’Ente suddetto attività dello stesso dipartimento
bancario per un ammontare corrispondente.

Contemporaneamente al trasferimento delle attività e delle passivi.

ta di cui al precedente comma, saranno trasferite le consistenze per le

operazioni attive e passive riguardanti gli ordini di pagamento sul clea-

ring da liquidare, i versamenti per costituende società, gli effetti in por-

tafoglio (interno ed estero) per conto terzi all’incasso, nonchè le consi-

stenze per ogni altra operazione che debba aver corso in Somalia.

4. Al fine di porre l’Ente somalo suddetto in condizione di prov.

vedere alle proprie esigenze, la Cassa per la circolazione monetaria della



somalia metterà a disposizione, in temporaneo uso dell’Ente stesso, i be-

pi immobili da essa posseduti in territorio Somalo con le relative attrez-

zature. Le scorte di biglietti e monete in somali — come pure il materiale

per la riproduzione delle monete e dei biglietti medesimi, nonchè degli

assegni — sono invece trasferiti a titolo definitivo.

5. — Ognialtra questione inerente alla circolazione monetaria ed al-

Peventuale ulteriore trasferimento di attività e passività della Cassa,

verrà definita con apposito accordo fra i due Governi.

Prego V.E. di volermi confermare se il Suo Governo concorda con
i | »

quanto precede, restando inteso che la presente Nota e la risposta ch*

V.E. vorrà farmi pervenire in proposito costituiranno un accordo fra .

nestri due Governi.

Mi è gradita l'occasione per rinnovare a V.E. gli atti della mia più

alta considerazione».

In risposta ho l’onore di informare V.E. che il mio Governo concor-

cda pienamente con quanto dichiarato in detta Nota e accetta quanto con

essa proposto.

Mi è gradita l'occasione per rinnovare a V.E. gli atti della mia più

alta considerazione. '

Il Capo della Delegazione Somala

MOHAMED $S. GABIOU

4 S.E. l'On. AVY. CARLO RUSSO

“apo della Delegazione Italiana
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ACCORDO FRA L'ITALIA E LA SOMALIA
PER IL REGOLAMENTO GENERALE

DEGLI INTERESSI BANANIERI

IL GOVERNO ITALIANOed il GOVERNO SOMALO,alloscopodi di-
sciplinare e sviluppare i rapporti esistenti fra i due Paesi nei campo del-
la produzione e del commercio bananiero,

hanno convenuto quanto segue:

ART. 1. — I] Governo italiano — allo scupo di creare le condizioni

più favorevoli per il miglioramento, lo sviluppo ed il collocamento della

produzione bananiera somala — disporrà, compatibilmente con gli obbli-

ghi che gli derivano da altri impegni internazionali precedentemente

presi, per l’acquisto attraverso l'Azienda Monopolio Banane — secondo

i compiti istituzionali dell’Azienda stessa — di un quantitativo di ba-
.nane di produzione somala da concordarsi di anno in anno fra i due

Governi.

Il Governoitaliano continuerà ad approvvigionarsi di banane an-

che da altri mercati; gli acquisti da qualunque fonte saranno comunque

subordinati alla capacità di assorbimento del mercato italiano ed alla

buona qualità e sanità del prodotto.

ART. 2. — Il Governo somalo, allo scopo di porre in essere i pre-

supposti necessari perché il Governo italiano possa dare concreta esecu-

ione a quanto convenuto nell’art. 1, adotterà ogni possibile provvidenza

atta ad adeguare il prezzo del prodotto a quello del mercato internazio-

nale, nonchè ad assicurarnela buona qualità. A tal fine il Governo soma-

lo curerà di ridurre il costo di produzione, esaminando in particolare la

adozione di sgravi fiscali, con speciale riferimento a quelli doganali.

ART. 3. — Ai fini della fornitura all'Italia del quantitativo di ba-

nane stabilito in base allo Scambio di Noteallegato al presente Accordo,

le singole aziende produttrici ed esportatrici di banane in Somalia sa-

ranno rappresentate, nei rapporti con l'Azienda Monopolio Banane, dal-

la Federazione Bananicoltori della Somalia costituitasi sotto la ragione

sociale FEBAS.

In conformità delle condizioni negoziate tra la FEBAS e l'Azienda

Monopolio Banane, i contratti saranno stipulati fra la suddetta Azienda
2 le due società ragruppanti le Aziende che operanorispettivamente nel

comprensorio dello Scebeli e nel comprensorio dei Giuba.

ART. 4. —— Il regolamento delle forniture previste dal presente Ac-

corde avverrà in base alle norme vigenti in' materia di pagamento tra

V’Italia e la Somalia al momento in cui avrannoluogo le operazioni rela-

tive all'esecuzione dell'Accordo stesso. ”

ART. 5. - E’ istituita, con sede a Mogadiscio, una Commissione mi-

stu paritetica, composta da rappresentanti del Governo italiano (con la

partecipazione di (n esperto dell'Azienda Monopolio Banane) e da rap-
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presentanti del Governo somalo (con la partecipazione di un rappre-

sentante della FEBAS), con competenza su quanto attiene all STAZIONE

de presente Accordo. I rappresentanti del Governoitaliano e del -

verno somalopotranno farsi assistere da altri esper i. i l l

In particolare la Commissione mista avrà il compioWi assicurare

che la produzione, l'imballaggio, il trasporto terrestre e l'imbarco delle

banane da esportare in Italia avvenganoin conformità degli impegni as-
sunti e cheil rilascio delle licenze di esportazione alle singole società in-

teressate avvenga in tempoutile.

ART. 6. — Il presente Accordo entra in vigore il 1° gennaio 1961

e sarà valido fino al 31 dicembre 1965.

Fino al 31 dicembre 1960 la fornitura di banane somale all'Italiado
rà disciplinata in base ai contratti in corso fra l'Azienda Monopolio Ba-
nane e le Società di aziende produttrici ed esportatrici.

Qualora il presente Accordo non sia stato denunciato almeno Diare

no prima della sua scadenza, esso si intenderà tacitamente Ttinnova:

anno in anno, salvo denuncia con preavviso di sei mesi.

IN FEDE DI CHEi sottoscritti Plenipotenziari hanno firmato il pre-
sente Accordo e vi hanno apposto i loro sigilli.

Fatto a Roma, il 23 novembre 1960, in duplice esemplare.

Per il Governo Somalo Per il Governo Italiano

I‘SCEK ALI GIUMALE SEGN
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Roma, lì 28 novembre 1960
ECCELLENZA,

in relazione all'Accordo tra i nostri due Paesi per il regolamentogenerale degli interessi bananieri, firmato in data odierna, ho l’onoredi far presente, a nome del Governo italiano, quanto segue:
Inapplicazione dell'Art. 1 e con le riserve ivi indicate, il quantitativomassimo di importazione in Italia di banane somale viene aumentato,per l’anno 1961, di quintali 120.000, rispetto al quantitativo del 1960, estabilito, pertanto, in complessivi quintali 770.000, Tale aumento verràapplicato a decorrere dal quarto trimestre del 1960 per una media di10.000 quintali mensili.

Ulteriori aumenti del quantitativo stabilito per il 1961 potranno es-sere convenuti tra i due Governi, con preavviso di almeno sei mesi e coni! rispetto degli obblighi e delle condizioni previsti negli Artt 1e2.
Il Governo somalo disporrà circa l'assegnazione, fra le Aziende pro-duttrici ed esportatrici di banane in Somalia, di ciascun aumento an-nuale rispetto al quantitativo fissato per il 1960, a cominciare dall’au-mento di 120.000 quintali sopra indicato.

Nel caso di riduzione del quantitativo annuo di esportazione di ba-nane somale in Italia dovuto a contrazione delle possibilità di assorbi-mento globale del mercato italiano, l'aliquota assegnata a ciascuna azien.da produttrice ed esportatrice sul predetto quantitativo verrà ridotto inmisura proporzionale.

Gli attuali coltivatori di bananehanno diritto alla assegnazione diur quantitativo annuo di esportazione di banane somale in Italia noninferiore a quello loro singolarmente assegnato nel 1960, sempreche tale-quantitativo sia dagli stessi effettivamente prodotto nelle rispettiveaziende, salvo la riduzione di aliquota sopra prevista.

Qualora V.E. concordi con quanto precede, la presente Nota e la ri-
sposta che V.E. vorrà farmi pervenire costituiranno un accordotra i no-
stri due Governi ai fini del regolamento generale degli interessi bana-.
nieri.

Mi è gradita l'occasione per rinnovare a V.E.gli atti della mia più al-
ta considerazione.

SEGNI

A S.E. POn. SCEK ALI GIUMALE
Ministro della Sanità e del Lavoro
della Repubblica Somala

ROMA



BD

Roma, lì 23 novembre 1960

ECCELLENZA,

ho l’onore di segnare ricevuta della nota di V.E. in data odierna

del seguente tenore:

«In relazione all'Accordo tra i nostri due Paesi per il regolamento

generale degli interessi bananier!, firmato in data odierna, ho l’onore di

far presente, a nome del Governo italiano, quanto segue:

In applicazione dell’Art. 1 e con le riserve ivi indicate, il quantitativo

massimo di importazione in Italia di banane somale viene aumentato,

per l’anno 1961, di quintali 120.000, rispetto al quantitativo del 1960, e

stabilito, pertanto, in complessivi quintati 770.000. Tale aumento ver”ra

applicato a decorrere dal quarto trimestre del 1960 per una media di

10.000 quintali mensili.
!

Ulteriori aumenti del quantitativo stabilito per il 1961 potranno es-

sere convenuti tra i due Governi, con preavviso di almeno sei mesi e con

il rispetto degli obblighi e delle condizioni previsti negli Artt. 1 e 2.

Il Governo scmalo disporrà circa l'assegnazione, fra le aziende pro-

duttrici ed esportatrici di banane in Somalia, di ciascun aumento nr

ruale rispetto al quantitativo fissato per il 1960, a cominciare dall’au-

mento di 120.000 quintali sopra indicato. i

Nel casodi riduzione del quantitativo annuo di esportazione di ba-

nane somale in Italia dovuto a contrazione delle possibilità di assorbi-

mento globale del mercatoitaliano, l’aliquota assegnata a ciascuna azien-

da produttrice ed esportatrice sul predetto quantitativo verrà ridotta in

misura proporzionale.

Gli attuali coltivatori di banane hanno diritto alla assegnazione di

un quantitativo annuo di esportazione di banane somale in Italia non in-

feriore a quello loro singolarmente assegnato nel 1960, sempre che tale

quantitativo sia dagli stessi effettivamente prodotto nelle rispettive 2-

ziende, salvo la riduzione di aliquota sopra prevista.

Qualora V.E. concordi cor, quanto precede, la presente Nota e la ri-

sposta che V.E. vorrà farmi pervenire costituiranno un accordo tra i no-

stri due Governi ai fini del regolamento generale degli interessi bana-

nieri».

In risposta ho l'onore di informare V.E. che il mio Governo concorda

pienamente con quanto propostoin detta Nota.

Miè gradita l'occasioneper rinnovarLe, Eccellenza, gli atti della mi.

più alta considerazione.
SCEK ALI GIUMALE

A. S.E. YOn. ANTONIO SEGNI

Ministro per gli Affari Esteri

della Repubblica Italiana

ROMA
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ACCORDO DI COOPERAZIONE TECNICA -

TRA L’ITALIA E LA SOMALIA

IL GOVERNO ITALIANO ed il GOVERNO SOMALO,ispirandosi ai
principi di stretta collaborazione che sono alla base dei rapporti fra .

due Paesi, considerata la richiesta avanzata dal Governo somalodi po-

tersi avvalere di esperti e tecnici italiani per consolidare e sviluppare

l’organizzazione amministrativa, economica, sociale e tecnica del Paese,

hanno convenuto quanto segue:

ART. 1. — Il Governo italiano si impegna a mettere a disposizione

del Governo somalo, a sua richiesta, esperti e tecnici addossandosi l’o-

nere finanziario dei loro emolumenti entro i limiti di spesa stabiliti dal-

11 leggeitaliana di esecuzione del presente Accordo.

Gli esperti e tecnici potranno venire scelti sia fra i dipendenti del-

ln Stato e di Enti pubblici italiani, sia fra professionisti e tecnici privati

aventi nazionalità italiana.

ART. 2. -- Le richieste di esperti e tecnici italiani dovrannoessere

dirette dal Governo somalo al Governoitaliano per il tramite della Rap-

presentanzadiplomatica italiana in Mogadiscio. Nella richiesta dovran-

no essere indicate: la categoria dell’esperto o del tecnico, le funzioni che

gli saranno attribuite, la località in cui dovrà risiedere e la presumibile
durata dell'impiego in Somalia.

Il Governo somalo potrà indicare nominativamente le sue everituali

preferenze per esperti e tecnici italiani che ritenga particolarmente ido-

nei ai compiti cui sono destinati.

Entro il più breve tempo possibile la Rappresentanza diplomatica1-

talianain Mogadiscio comunicherà al Governo somalo il nomedelle per-

sone proposte, specificando per ciascuna l'ammontare delle competenze

che dovranno far carico al Governo Italiano. Il Governo somalo, da par-

fe sua, comunicherà al più presto la sua accettazione e, per quanto lo

riguarda, la conferma delle condizioni d’impiego.

ART. 3. — Gli esperti e tecnici italiani dovranno essere impiegati

per le funzioni per cui sono stati richiesti. Eventuali cambiamenti di fun-

zione potranno essere decisi d’accordotra il Governo somalo e la Rap- .
presentanza diplomatica italiana in Mogadiscio.

Qualora se ne ravvisasse la necessità, il Governo somalo — previa

-rgonsultazione con il Governo italiano — potrà disporre il trasferimento

di un espertoo di un tecnico italiano da una sede ad un’altra, purchè

ciò non sia in contrasto con il loro stato giuridico e con le specifiche

condizioni del loro contratto d'impiego.

Per consentire agli esperti e tecnici suddetti di adempiere alla mis-

sione loro affidata con il prestigio e l'autorità necessari, il Governo s0-

malo curerà che venga loro assicurato, nei rapporti d’ufficio con le Au-
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torità locali e nei rapporti sociali, un trattamento adeguato al loro gra-
de ed alle funzioni esercitate.

Il Governo italiano, fermo restando quanto stabilito dal terzo com-

ma dell’art. 5 del presente Accordo, si riserva la facoltà, previa consulta-

zione col Governo somalo, di richiamaregli esperti e tecnici che esso ri-

tenga opportuno far rimpatriare, sia per esigenze di servizio, sia perchè

non più in condizioni di esercitare adeguatamente le funzioni per le qua-

li erano stati destinati. :

Iì Governo italiano non mancherà d’altra parte di soddisfare le e-

ventuali richieste del Governo somalo tendenti a sostituire un esperto o

un tecnico italiano prima dello spirare del suo incarico, qualora se ne

ravvisasse l'opportunità.

ART. 4. —- Il Governo italiano provvederà direttamente al paga-

mento degli emolumenti dovuti agli esperti e tecnici italiani, compren-

denti gli assegni fissi e continuativi ed il rimborso delle spese per viaggi

di trasferimento (inclusi anche quelli di familiari a carico), le inden-

nità per invalidità, decessi e licenziamenti.

Il Governo somalo provvederà — ove ciò sia richiesto dalle funzioni
esercitate e dalle condizioni locali — a mettere a disposizione degli esper-

ti e tecnici i necessari mezzi di trasporto e, quandociò non sia possibile,

a corrispondere loro un'adeguataindennità.

Saranno anche a carico del Governo somalo le indennità straordina-

rie, quali quella di missione, di lavoro straordinario ed ogri altro com-

penso speciale previsto dalle disposizioni vigenti in Somalia.

Le indennità straordinarie di cui al precedente commasaranno com-

misurate al grado ed alle funzioni attribuite all'esperto e tecnico e non

potrannoin alcun caso essere inferiori a quelle corrisposte ad esperti e

tecnici stranieri di uguale grado e funzioni, messi a disposizione del Go-

verno somalo da Organizzazioni internazionali o da terzi Stati.

Infine saranno riconosciuti ai suddetti esperti e tecnici tuttii diritti

loro spettanti in base al rapporto d’impiego intercorrente fra loro e le

Autorità italiane ed in particolare il diritto al congedo, sia erdinario che

straordinario.

ART. 5. — Gli esperti e tecnici italiani risponderanno — per quanto

riguarda l'espletamento delle loro funzioni — alle competenti autorità

della Somalia.

Fssi si asterranno da ogni attività rolitica o comuncue incompa-

tibile con le loro funzioni. Si asterranno altresì da ogni altra attività re-

munerata, a meno che non vi siano stati espressamente autorizzati dal

Governo somalo.

Agli effetti organizzativi, amministrativi e disciplinari, essi faran-

no capo esclusivamente alle autorità diplomatiche e consolari italiane in

Somalia.

ART. @. —Il Governo somalo riconosce agli esperti e tecnici italiani:

1) il godimento dell’immunità di giurisdizione per gli atti compiuti

nell'esercizin delle loro funzioni;
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2) l'esenzione dalle imposte sul reddito relative agli emolumenti

corrisposti loro dal Governoitaliano;

3) l'esclusione, per loro e per i loro familiari, delle disposizioni re-

lative all'ingresso degli stranieri in Somalia ed alle formalità di registra-

zione prescritte per gli stranieri;

4) il godimento, insieme con i loro familiari, delle stesse facilitazio-

ni di rimpatrio concesse, in base alle norme e consuetudini internaziona-

li, ai membri delle missioni diplomatiche e consolari in caso di crisi in-
ternazionale;

5) il diritto di importare in franchigia il loro mobilio, le loro auto-

vetture e i loro effetti personali al momento del loro arrivo in Somalia, e
di analoga franchigia al momento della loro partenza definitiva;

6) la facoltà di trasferire liberamente, durante la loro permanen-

za in Somalia, i propri risparmi sugli emolumenti, ordinari o straordina-

ri, percepiti in valuta somala;

7) in ognicaso, agli esperti etecnici italiani non potrà essere riser-

vato in ogni settore un trattamento inferiore a quello goduto dai funzio-

nari somali o dagli esperti di un terzo Paese dello stesso grado e che

esercitino le stesse funzioni.

ART. 7. Poichè l’attività degli esperti e dei tecnici italiani viene

svolta nell’interesse della Somalia, il Governo somalo risponderà dei dan-

ri e di altra perdita derivanti da un atto o da una omissione imputabile

agli esperti e tecnici italiani nell’esercizio delle loro funzoni, salvo nei
casi di dolo. ‘

ART. 8. — Qualora sorga tra le Parti contraenti una divergenza

sull’interpretazione o sull’applicazione del presente Accordo, le Parti stes-

se si consulteranno con spirito amichevole allo scopo di trovare un’ade-

guata soluzione, facendo ricorso, ove occorra, ad una Commissione di

Conciliazione composta da un rappresentante di ciascuna di esse.

Se la Commissione di Conciliazione non raggiunge un accordo, essa

nominerà una terza persona che adempirà alle funzioni di arbitro unico

emanando una decisione definitiva e vincolante per ì due Governi,

ART. 9. -— Il presente Accordo entrerà in vigore con decorrenza dal

1° luglio 1260 ed avrà validità fino al 30 giugno 1962.

Sei mesi prima della scadenza i due Governi potranno negoziare un

nuovo Accordoche entrerà in vigore al termine di valità del presente.

IN FEDE DI CHEi rispettivi Plenipotenziari hanno firmato il pre-

sente Accordo e vi hanno appostoi lorosigilli.

FATTO a Roma,il 26 aprile 1961, in duplice esemplare.

Per il Governo Somalo

ABDULLE MOHAMUD MOHAMED

Per il Governo Italiano

CARLO RUSSO
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ACCORDO CULTURALE TRA L’ITALIA E LA SOMALIA

IL GOVERNO ITALIANO ed il GOVERNO SOMALO, convinti che

una sempre maggiore collaborazione fra i due popoli nel campo cultu-

rale gioverà in modo particolare a rinsaldare i loro legami di amicizia e

ad approfondire ed estendere la loro reciproca conoscenza, hanno de-

ciso di concludere un Accordo Culturale, ispirato ai principi di una stret-

ta cooperazione,
ed a tale scopo hanno convenuto quanto segue:

ART. 1. — Ciascuna delle Parti contraenti potrà mantenere e stabi-

ire nel territorio dell’altra scuole ed istituti di ogni ordine e grado, non-

chè altri organismi culturali, in conformità con le norme vigenti nei due

Paesi.

Dette istituzioni saranno esenti dalle imposte dirette sugli immobili

di loro proprietà e sui redditi ad essi relativi, per la parte in cui questi.

sianoadibiti a scopi culturali; saranno esenti altresì dalle imposte per il

trasferimento dei diritti di proprietà sul suolo e sugli edifici destinati a

loro sede.

Il materiale educativo e didattico ad esse destinatoed ;1 loro arreda-

mento non saranno assoggettati a diritti nè a restrizioni doganali.

ART. 2. — A richiesta di ciascuna delle Parti contraenti, le disposi-

zioni di cui all'Art. 1 si applicheranno nel territorio dell’altra alle scuole

e.l agli istituti il cui carattere ed indirizzo didattico si uniformino a quel-

li delle organizzazioni educative e scolastiche statali della Parte richie-

dente. ‘

ART. 3. — Le Parti contraenti si impegnano ad esaminare, entro i

limiti consentiti dalle rispettive legislazioni, la possibilità di riconosce-
re. sia ai fini scolastici e sia ai fini dell’esercizio professionale, i titoli
intermedi e finali rilasciati dagli istituti di cui agli articoli 1 e 2.

Sarà del pari studiata da ciascuna delle Parti contraenti la possibi-

lità di concedere un eguale riconoscimento ai titoli di studio intermedi

e finali rilasciati dagli istituti scolastici di ogni ordine e gradodell’altra.

ART. 4. -—- Le Parti contraenti si impegnano a favorire e facilitare.

nella più ampia misura possiktile la cooperazione culturale, scientifica,

tecnica e sportiva fra i due Paesi, mediante:

A) Vinvio di docenti, di conferenzieri, di studiosi e tecnici;

B) la concessione di sovvenzioni di studio;

C) lo scambio di pubblicazioni culturali, scientifiche ed artistiche sia

di organi ed enti governativi che di istituti autonomi;

D) manifestazioni d’arte, teatrali, musicali, settimane del libro e cine-

matografiche, nonché altre iniziative che a giudizio della Commissio-

ne Mista di cui all’Art. 7 potranno essere utili ai fini della collabora-
zione culturale fra le due Parti.

—- 57 —

E) speciale accordi per quanto concerne la loro collaborazione nei setto--

“ri della radio, della televisione, della cinematografia e del turismo;

F) lo svolgimento di incontri e di gare fra sportivi ed ogni altra iniziati-

va atta ad intensificare le relazioni fra i due Paesi nel campo dell’e-

ducazione fisica e dello Sport.

ART. 5. — Ciascuna delle Parti contraenti faciliterà la diffusione’

dei libri, reriodici, dischi e nastri magnetici prodotti nell’altra.

ART. 6. — Il Governo italiano si propone di concedere premi, sov--

venzioni e borse di studio da assegnare a cittadini somali che intendo-

nc recarsi in Italia per frequentare corsi presso istituti di insegnamento,

effettuare ricerche o comunque perfezionare la loro preparazione lette--

raria, artistica, scientifica e tecnica.

L’assegnazione e l’amministrazionedelle borse di studio sono ogget-

to del regolamento allegato al presente Accordo.

ART. 7. — Per l'esecuzione del presente Accordo sarà costituita una

Cemmissione Mista composta da rappresentanti dei due Governi, che

pot;anno avvalersi dell’assistenta di esperti.

Essa avrà fra l’altro l’incarico di controllare il regolare funziona-

mento del presente Accordo, di facilitarne l’esecuzione e di studiare e-
promuovere tutte quelle iniziative che potranno dimostrarsi utili per una

sempre più efficace collaborazione culturale fra i due Paesi.

La Commissione Mista si riunirà quando ritenuto necessario alter-

nativamente a Roma ed a Mogadiscio.

La Commissione Mista istituirà a sua volta una Segreteria perma-
nente con sede a Mogadiscio che assicurerà la continuità dei lavori del-
la Commisisone.

ART. 8. — Il presente Accordo è concluso senza limiti di tempo;

tuttavia potrà essere denunciato da una della arti contraenti con preav-
viso di si mesi.

IN FEDE DI CHEi rispettivi Plenipotenziari hanno firmato il pre-.

sente Accordo e vi hanno apposto i lorosigilli.

FATTO a Roma il 26 aprile 1961.

Per il Governo Somalo

ABDULLE MOHAMUD MOHAMED
Per il Governo Italiano

CARLO RTIS30



REGOLAMENTO PER L'ASSEGNAZIONE E
L’AMMINISTRAZIONE DELLE BORSE DI STUDIO ITALIANE

A FAVORE DI STUDIOSI SOMALI

1. — Per dare esecuzione a quanto disposto dall’articolo 6 dell’Ac-
ecréo Culturale tra l’Italia e la Somalia firmato a Romail 26 aprile 1961
verrà istituita una Commissione Mista con sede a Mogadiscio.

2. — La Commissione sarà composta da un funzionario nominato

dal Ministero della Pubblica Istruzione somalo e da uno nominato dal-

Ambasciatore d’Italia in Mogadiscio, i quali potranno farsi assistere da

esperti.

3. — La Commissione provvederà annualmente a fissare il program-

ma, il numero e Ventità delle borse di studio che il Governo italiano si

impegna a concedere a cittadini somali che intendano recarsi in Italia

per frequentare regolari corsi presso istituti di insegnamentoitaliani. Le

borse di studio hanno la durata massima di un anno accademico (1° no-

vembre — 31 ottobre), ma potranno essere rinnovate.

4. --- La Commissione assegnerà le borse di cui trattasi tenendo in

particolar modo presente la necessità di intensificare la preparazione di

mureati e di specialisti in quei rami in cui attualmente la Somalia ha

riaggiore e più urgente bisogno di personale specializzato.

5.-- Le borse di cui trattasi saranno in prevalenza riservate a stu-

denti (dell’età dai 18 ai 30 anni) che aspireranno a compiere un intero

ciclo di studi sino al conseguimento della laurea o del diploma rilasciati

da Università, Accademie Militari ed Istituti equiparati.

Potranno tuttavia accordarsi sovvenzioni di diversa durata a lau-

reati (dell'età dai 22 ai 35 anni) che intendano compiere studi di perfe-

zionamento presso istituti di insegnamento superiori ed a tecnici e ope-

rai (dell’età dai 18 ai 35 anni) che intendano compiere geriodi di ad-

‘destramento e di osservazione presso istituti di specializzazione indu-

striale, agricola e tecnica, come presso aziende pubbliche o private.

6. - - Tutavia, durante i primi anni di applicazione del presente Re-

golamento avranno precedenza gli studenti che già hanno iniziato dei

regolari corsi di studio in Italia in modo che essi possano essere messì in

grado di completare gli siudi fino al conseguimento della laursa.

Non potranno però di regola essere rinnovate borse di studio agli

studenti fuori corso 0 a coloro che nel precedente anno scolastico non

abbiano conseguito un buon profitto negli studi.

7. - L'ammontare annuo di ciascuna borsa di studio verrà fissato

dalla Commissione tenendo conto delle esigenze scolastiche e della na-

tura e della durata dei corsi prescelti. In ogni caso però esso non potrà
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mai superare la somma di lire un milione, comprensiva di ogni spesa

ordinaria e straordinaria, incluse quelle di viaggi di andata e di ritorno

8. — Al termine di ogni anno la Commissione esaminerà il rendi-

eonto della gestione del fondo destinato a borse di studio, trasferendo

aiPesercizio finanziario successivo le eventuali rimanenze (attive e pas-

sive).

Roma, 26 aprile 1961.
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LEGGE 30 oitobre 1961, N, 29,

Ratifica ed esecuzione dei seguenti accordi tra ia Somalia e la Repubblica Araba

Unita: 1) Accordo commerciale e di pagamenti; 2) Accordo per un prestito

a lungo termine,

IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA

preso atto dell’approvazione dell'Assemblea Nazionale;

PROMULGA

la seguente Legge:

Art. 1.

Tl Presidente della Repubblica è autorizzato a ratificare i seguenti

accordi tra la Somalia e la Repubblica Araba Unita.

1 Accordo commerciale e di pagamenti, concluso al Cairo il 10 dicem-

bre 1960, con annesso Protocollo di pari data;

2) Accordo per un prestito a lungo termine concluso a Mogadiscio il 28

Agosto 1961.

Art. 2.

Le disposizioni dei predetti Accordi avranno forza di legge, 2’ sensi

dell’articolo 6 primo comma della Costituzione, a decorrere dalla loro

entrata in vigore in conformità di quanto in ciascuno di essi stabilito.

Art. 3.

La presente legge sarà inserita nella Raccolta Ufficiale delle Leggi &

pubblicata sul Bollettino Ufficiale.

E’ fatto obbligo a chiunque spetti di osservarla e di farla osservare

come legge della Repubblica.

Data'a Mogadiscio, addì 30 ottobre 1961.

Aden Abdulla Osman

Il Primo Ministro

ABDI-RASHID ALI SHERMARKE
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TRADE AND PAYMENTS AGREEMENT
Between

THE GOVERNMENT OF THE SOMALI REPUBLIC
and

THE GOVERNMENT OF THE UNITED ARAB REPUBLIC

 

'

The Government of the Somali Republic and the Government ot

“the United Arab Republic, moved by the desire to strengthen friendly

relations and with a view to developing economic cooperation and faci-

litating trade exchanges between the two countries, have agreed as fol-

lows:

ARTICLE 1. — Both contracting parties agree to encourage and

develop the exchange of trade between them by all means and to extenf

alì necessary facilities to transactions relating to the import and export
of goods, particularly with regard to the goods mentioned in Lists «A»

and «B» annexed hereto, within the laws and regulations in force in

each of the two countries.

List «A» designates the exports of the Somali Republic.

List «B» designates the exports of the United Arab Republic.

The above mentioned lists shall not be construed as excluding the

exchange of goods and commodities other than those enumerated in

them.

The protocol annexed to this Agreement will regulate the exchange

of trade in bananas as indicated in the said protocol which forms an
integral part of this Agreement.

ARTICLE 2. — Eachof the two contracting parties shall grant the

other party the most favoured nation treatment particularly with regari

to:

A© formalities concerning the export and import of goods;

B) customs dues, any additional dues, method of collecting these dues,

clearance formalities of imports and exports from customs;

CY port dues and privileges accorded to ships or aeroplanes of either

party when entering or leaving the harbours or airports of the other

party and during their stay in these harbours and airports.

ARTICLE 3. --- The most favoured nation treatment mentioned in

Article 2 shall not apply to:

A) Advantages and facilities accorded or to be accorded by either of the
two countries lo contiguous countries, and to advantages and facili-

ties resulting from a custom unionto which either of the two con-

tracting countries is or may become a party.
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FP) Restrictions or prohibitions which may be imposed for the protec-

tion of public health or protection of plants or animals against di-

sease, degeneration or extinction.

ARTICLE 4. — Each of the contracting parties undertakes on the ba-

sis of reciprocity to extend all facilities for transit trade of the goods of

the other party, and shall not charge for goods in transit, duties at a

higher level than may be reasonably taken as a whole to defray expenses

in such cases and which should comply with customs regulations in for-

ce in each of the two countries.

ARTICLE 5. — Both contracting parties agree that payments relai-

ing the exchange of goods and other current transactions between the

two countries shall be effected in free pounds sterling through the

exchanged credit facilities as indicated in Articles 4and 8 of this Agree-

ment.

he term «Current transactions» referred to above shall mean the

transactions covered by Article 19 (1) of the Agreement of the Interna-

tional Monetary Fund.

This Agreement does not apply, however, to the payments of Suez

Canal dues, which shall be effected outside the scope of the credit faci-
lities referred to in Article 6, in free currencies as prescribed by the

Exchange Control Regulations in force in the United Arab Republic.

ARTICLE 6. — In order to facilitate the execution of current pay-

ments between the two countries in free pounds sterling, the two con-

tracting parties have agreed that the central banks in the two countries

exchange credit facilities in pounds sterling through the following ac-

ecunts:

1 -—- The National Bank of Egypt, acting as agent of the Government

of the United Arab Republic (Egyptian Region) shall open in their Books,

in the name of the National Bank of Somalia, acting as agent of the
Government of the Somali Republic, a non——bearing interest and free

of charges account to be Kept in pounds sterling styled «General Acco-

uni--E».

This account shall be credited with all current payments effected

by physical or juristic persons residing in the United Arab Republic

(Egyptian Region) in favour of physical or juristic persons residing in

the Somali Republic, and shall be debited with all current payments

effected by physical or juristic persons residing in the Somali Republic

in favour of physical or juristic persons residing in the United Arab

Republic (Egyptian Region).

2. .-- "The Central Bank of Syria, acting as agent of the Government

of the United Arab Republic (Syrian Region) shall open on their books,

in the name of the National Bank of Somalia, acting as agent of the

Government of the Somali Republic a non—bearing interest and free

of charges account to be kept in pounds sterling styled «General Ac.

count -- Sp.
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This account shall be credited with all current payments effected by
physical or juristic persons residing in the United Arab Republic (Sy-
rian Region) in favour of physical or juristic persons residing in the
fomali Republic, and shall be debited with all current payments effec-
ted by physical or juristic persons residing in the Somali Republic in
favour of physical or juristic persons residing in the United Arab Repu-
blic — (Syrian Region).,

ARTICLE 7. — AIl values in the contracts and invoices relating to
the trade between the United Arab Republic and the Somali Republic
as well as'payment documents and payment orders shall be expressed in
sterling pounds.

ARTICLE 8. — The «General Account — E» and the «General Ac-
count — S» shall be closed at the end of every three months during the
validity of this Agreement. The United Arab Republic shall settle 25%
of the valueof its imports from Somalia — which has been credited to
each of the afore mentioned General Accounts during the period of
three months, in free sterling pounds. The remaining 75% of the va-
lue of the said imports as well as the total of other current payments
appearing in the credit side of the two General Accounts shall be settled
in goods and services.

ARTICLE 9. — In case of any charge in the gold parity of the po-
und sterling which is at present 2,48828 erams of fine gold for one po-
und sterling, the balances of the «General Account—E» and the «General
Account — S» referred to in Article 6 above on the date of the change,
shall be adjusted accordingly so that the value of the two balances re-
mains the same in terms of gold.

ARTICLE 10. — The National Bank of Egypt, the General Bank of
Syria and the National Bank of Somalia, shall, by mutual agreement,
establish the necessary technical arrangements for the implementation
of this Agrcment. °

ARTICLE 11. — In order to facilitate the implementation of this
Agrement, both parties agree to consult with each other in respect of
any matter arising from or in connection with this Agreement.

Forthis purpose a joint Committee shall meet on demand of either
party within one month from the date of the request.

ARTICLE 12. — In the event of termination of this Agreement the
balances existing on that date on the «General Account — E» and the
«General Account —S» shall be settled by the debtor party to the credi-
tor party in goods and services within six months from the date of the
lastsettlement to be effected in accordance with the stipulations of Ar-
ticle 8. Any balance remaining thereafter shall be settled in the man-
ner to be agreed upon between the twoparties.

ARTICLE 13. — This Agreement is subject to ratification in ac-
cordance with the prevailing laws in each of the two countries and shall
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«come into force provisionally after fifteen days from the date of its

signature and finally on the date of exchange of ratification instru-

‘«ments.

ARTICLE 14. — This Agreement shall be valid for a period of one
year from the date of its coming into force, and shall be automatically

renewed for additional periods of one year each unless either party no-
tifies the other of its intention to terminate the Agreement two months

before its expiry date. °

DONE and SIGNED in Cairo in two originals in Arabic and two ori-

. ginals in English, on the 10th December, 1960.

For the Government of the For the Government of the

Somali Republic United Arab Republic

4BDALLA MAHMOUD MOHAMED HASSAN ABBAS ZAKI

‘ (Minister of Commerce and (Minister of Economy

Industry Egyptian Region)
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LIST «A»

EXPORTS OF THE REPUBLIC OF SOMALIA

Livestock

Butchered meat and prepared meat

Prepared fishes

Animal fats

Animal bones

Raw skins not for furriery purposes

Semi-tanned skins

Dry skins and dry-salted skins

Maize, millet, beans

Tropical fruits, bananas, etc.

Cotton

Oil seeds and oily fruits

Seeds oil

Oily panel

Ghee of cattle and of sheep

Incense and myrrh

Arab gum

Other goods

Salt
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LIST «6 Onion (fresh, dehydrated)

,  EXPORTS OF THE UNITED ARAB REPUBLIC Peama dehydrated)

Edibile coils

Cheese

Cotton and cotton products: i, Oil - cake seeds and animal fodder
Arabic gum

Molasses and Alcohol
Pharmaceutical products, Medical drugs and liquorice-roc

Raw cotton

Cotton yarn
i

Cotton fabrics

Cotton fabries mixed with silk or wool

Cotton thread

Cotton knitted fabrics and hosiery
Manganese ores

Cotton Knitted mixed with silk or wool ! Watches

Mines and quarries products:

Cotton blankets . : Iron ores

Cotton shawls and scarves pure or mixed î Lead ores

Cotton hydrophile Zinc ores

.
Limenite

Fibres: Raw-steatite

Raw flax
Tale

Flax yarn Wax

Flax fabrics
Salt

Felt Cement and cement tiles

Luffa,
Phosphate and Gypsum

O:l and its products and Benzin
Artificial silk:

Petroleum residues and Asphalt

Acetate and viscose yarn
Sther products:

Artificial silk fabries

Artificial silk fabrics mixed with cotton or wool

Silk knitted fabrics pure or mixed

Socks and stockings

Ready made clothes.

Casings and catgut for industrial purposes
Glycerine

Essential oils

Perfumes and toilet preparations
| Hennaand vegetal raw materials for dyeing

Natural sponges ”
Plastic products
Paper board, wrapping paper and paper products

Wool:

Woollen yarn

Pure or mixed woollen manufactures

Woollen blankets and rugs

Woollen socks

Woollen shawls and scarves

Agricultural products:

Fruits, fresh, dried and with sugar

Confectionery

Rice

Sugar

Barley and Jentils and wheat

Prinled-matter, books and pamphilets
Newspapers and Magazines
Ribbons for typewriting and calculating machines
Officoe-equipments
Writing pads

Glass and glass products
Gioods of Nacere

Hanmd-made faney goods (Khan-El-Knhalily)
Reyptian cinemafilms developed, positive talking
Musical records ”

Sports equipment,

Tyros



Rubber fabrics

Footwear

Canvas and rubber shoes

Materials for stuffing and padding

Iron and steel, its products

Wagons and Rails

Refrigerators

Stoves and spare-parts

Metallurgicals

Furniture, wooden or metallic

m—__s_oo
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PROTOCOL

BETWEEN THE GOVERNMENT OF THE REPUBLIC OF

SOMALIA AND THE GOVERNMENT OF THE UNITED ARAB

REPUBLIC CONCERNING BANANAS

In the course of Trade Negotiations held by the respective delega-

tions of the Government of the United Arab Republic and the Govern-

ment of the Republic of Somalia, the purchase by the First of Somali

bananas was discussed and both Governments agreed upon the follow-

ing:

ARTICLE 1. — The Government of the United Arab Republic has

agreed to authorize thé Southern Region to purchase yearly, and for a

period of five years starting the day of coming intoforce of the Trade

and Payments Agreement signed today, the amount of eight thousand

tons of Somali bananas. This quantity may be subject to increase.

ARTICLE 2. — The Government of the Republic of Somalia has

agreed to authorize the United Arab Republic to call agricultural experts

to inspect with a view to ensure before shipment that the bananas are

in good condition, free from pests and qualified for export.

ARTICLE 3. — The Government of the United Arab Republic has

agreed that the delibery of bananas should be on board ship (F.0.B.) at

the Somali harbours designated by the United Arab Republic.

ARTICLE 4. — The value of bananas purchased within the frame

of this Protocol shall be settled in accordance with the terms of Article

8 of the Trade and Payments Agreement signed today, i.e. 25% in free

currency and 75%, in commodities from the Egyptian Region of the

United Arab Republic.

For the Government of the For the Government of the
Somali Republic United Arab Republic

ABDALLA MAHMOUD MOHAMED HASSAN ABBAS ZAKI

(Minister of Commerce and (Minister of Economy

Industry) Egyptian Region)
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LONG TERM LOAN AGREEMENT

between

THE GOVERNMENT OF TEE UNITED ARAB RETUSLIC

(EGYPTIAN REGION)

and .

THE GOVERNMENT OF THE REPUBLIC OF SOMALIA
 

ARTICLE 1. -— The Uuverament of ihe Uniled Arab itepubile (E-

gyptian Region) considering the friendly relations betwcen the luo Na-

tions, agrees to put at the dic0ul of the Government ci the Republic of

Sumalia, a jine of credit of four million pounds sterting (of account) for

the reglization of one or more of the following projects:

 

a) Spinning and weaving factory

b) Sugar factory

c) Slaughtery — House

d) Expansion of Mogadishi — Airport

e) Construction of Roads and Houses

e) Financing of small industries, agricultural and buileng eredits

through local Somali Banks

g) Any other project that may be agreed upon Ly ihe Lwo Go-

vernments.

This credit will be utilise&@ to finance the iciporti intu Somalia of

equipment and machinery required for such projecis. A part oî the

loan in the percentage that shall be agreed upon belween the Lwo Go-

vernments shall be made available in cash upon proved evidence of the

payments made in local currency.

ARTICLE 2. — For the purpose of his agreement, the Central Bank

of Egypt, on behalî of the Government of United Arab Republic (Egy)-

tian Region), will open in their books a special account in pounds sterling

in the name of the Somali National Bank, on behalf of the Governmeni

cf the Republic of Somalia. This account will be debited with amounis

advanced under this Agreement, and credited with repayments made

towards settlement of the loan.

An interest at the rate of 252% per annum, will be calculated on

the debit balance of this account. This interest will be settled on the

soth June and 31st December of each year, in accordance with the pay-

ment arrangements then prevailing between the two countries.

ARTICLE 3. —- The total withdrawals under this agreement, during

«ny calendar year, will be fixed on the 313% December of each year, nl

{his amount will be repaid by the Government of the Republic of Soma-

_- "1

lia in seven equal yearly instalments, the first of which will become due

one year after fixing tne amount of such instalments.

For special projects the two Governments may agree that the

amount will be repaid over a longer period or according to gradual am-

mortization schedule.

ARTICLE 4. — In case of any change on the gold parity of the

puund sterling, which is at present 2,48828 gms. of fine gold for one

pound sterling, the balance of the account referred to in article 2

above on the date of the change will be adjusted accordinegly so that the

value of the two balances remain the same in term 0f gold.

ARTICLE 5. — "The Central Bank of Egypt, and the Somali Natio-

nal Bank, shall by mutual agreement establish the necessary technical

avrangements for the implementation of this Long Term Loan Agree-

ment.

ARTICLE 6. — Upon agreement by the two Governments as to the
project that will be realized, the Government of the United Arab Repu-

bilie (Egyptian Region) will cooperate with the Government of the Re-

public of Somalia to carry on the project until the enterprise has come

into action with the necessary study and extention of technical advice.

For this purpose, the Government of the United Arab Republic

Egyptian Region) will send to Somalia the technicians required by the

Government of the Republic of Somalia and the latter will supply those

technicians with all data and information required.

These technicians will enjoy the benefits provided for by article

17 of the Law n. 10 of February 18th, 1960, on Foreign Investments in

Somalia. :

ARTICLE 7. —— The two Governments have agreed that they will al-

low juridical and natural persons from the Egyptian Region of the Uni-

ted Arab Republic to partecipate in the financing of some projects in the

percentage that will be agreed upon by the two Governments.

Tho Government of the Republic of Somalia will apply the provisions

of the aforementioned law on Foreign Investments on that part of the

cepital bcelonging to persons of the Egyptian Region of the United Arab

Republic. °

ARTICII: 8. he facility granted under this Agreement will ba

velifor a period of two years as from the dale of ite coming into force

and will be aulomaltically renewed for a same period unless one of the

Parties concerncd nolilies the other of its intention to terminate the

agreement, two months hefore its expiry date.

ARUPICIII 9. "Phi Aprecttent, which has been initialed in Moga-

digcio on the 15th of l'ebrunry 1961, is subject to ratification în accor-

tance with the prevailmp tiws in eneh of the two Countries and shali

seme into force on the dale of exchange of ratification instruments.
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This Agreement has been done in English in two originals.

IN WITNESS WHEREOF the Representative Plenipotentiaries have

affixed hereto their signatures and seals in Mogadiscio, Capital of the

Somali Republic, on the 28th Day of the month of Augustof the Year

One Thousand Nine Hundred and Sixty One.

È For the Government of the For the Government of the

United Arab Republic Republic of Somalia

ORIOn ABDULLE MOHAMUD MOHAMED

Ambassador of the United Arab (Minister of Industry

Republic in Somalia and Commerce)
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LEGGE 30 ottobre 1961, N. 30,

Ratifica ed esecuzione dei seguenti accordi tra la Somalia e PUnione delle Repub-

bliche Socialiste Sovietiche: 1) Accordo commerciale e di pagamenti; 2) Ac-

cordo sulla collaborazione economica e tecnica,

IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA

Preso atto dell’approvazione dell'Assemblea Nazionale;

PROMULGA

Ja seguente Legge:

Art. 1.

Il Presidente della Repubblica è autorizzato a ratificare i seguenti

Accordi tra la Somalia e l'Unione delle Repubbliche Socialiste Sovietiche:

1: Accordo commerciae e di pagamenti, concluso a Mosca il 2 giugno

1961;

2) Accordo sulla collaborazione economica e tecnica, concluso a Mosca

il 2 giugno 1961.

Art. 2.

Le disposizioni dei predetti Accordi avranno forza di legge, a’ sensi

dell’art. 6, primo comma della Costituzione, a decorrere dalla loro en-

tratain vigore in conformità di quanto in ciascunodi essi stabilito.

Art. 3.

La presente legge sarà inserita nella Raccolta Ufficiale delle Leggi

e pubblicata sul Bollettino Ufficiale.

E’ fatto obbligo a chiunque spetti di osservarlae di farla osservare

come legge della Repubblica.

Data a Mogadiscio, addì 30 ottobre 1961.

Aden Abdulla Osman

11 Primo Ministro

ABDI-RASHID AI SHERMARKE
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ACCORDO COMMERCIALE E DI PAGAMENTI

TRA LA REPUBBLICA SCMALA E L’UNIONE

DELLE REPUBBLICHE SOCIALISTE SOVIETICHE

Il Governo della Repubblica Somala e il Governo dell’Unione delle

Repubbliche Socialiste Sovietiche, animati dal desiderio di consolidare i

rapporti di amicizia che uniscono i due Paesi e nell'intesa di incoraggia-

re e svilunvare le loro relazioni economiche e commerciali, nel rispetta

cei reciprocì interessi, hanno convenuto quanto segue:

TITOLO I.

Scambi Commerciali,

ART. 1. — Le parti contraenti hanno concordato d’incoraggiare in

ogni modo lo sviluppo degli scambi commerciali tra i due Paesi e d’accor-

dare, in particolare, ogni facilitazione sia all'esportazione, sia all’impor-

tazione delle merci originarie e proveniente dai loro rispettivi territori

— merci indicate nelle liste «A» e «B» allegate al presente Accordo — in

conformità con le leggi e prescrizioni in vigore nei due Paesi.

La lista «A» comprende le esportazioni dalla Repubblica Somala, ia

lista «B» comprende le esportazioni dall’URSsSs.

Gli organi competenti delle due Parti Contraenti rilasceranno, in

caso di necessità, le licenze d'importazione ed esportazione per le merci

previste alle liste «A» e «EB».

L'imvortazione ed esportazionedelle merci verrà effettuata in base

ai contratti da concludere tra le persone fisiche e morali somale, da

una parte, e le organizzazioni sovietiche per il commercio con l’estero,

dall’altra parte.

ART. 2. — Le Parti Contraenti si concedono reciprocamenteil trat-

tamento della nazione più favorita per tutto quanto riguarda gli scambi

commerciali e la navigazione tra i due Paesi.

ART. 3. — Ledisposizioni dell’articclo 2 non sono applicabili ai van-

teggi che sono accordati o che potranno essere accordati in avvenire da

una delle Parti Contraenti ai paesi confinanti nonchè ai vantaggi deri-

vanti da una unione doganale.

ART. — Le due Parti Contraenti contribuiranno allo sviluppo de-

gli scambiloeo merci in transito attraverso i loro Paesi avente dell’inte-

resse per i due Paesi, in conformità con le leggi e prescrizioni vigenti

in ciascun Paese per il transito delle merci.

TITOLO II.

Pagamenti.

ART. 5. — Le Parti Contraenti effettueranno il regolamento dei pa-

gamenti relativi alle operazioni commerciali ed agli altri pagamenti su

base di clcaring, secondo quanto disposto ai successivi articali.
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ART. 8. — Allo scopo indicato all’articolo 5, la Panca liazionale Su-

mala, agente per conto del Governo della Repubblica Somala, e la Banca

per il Commercio Estero dell'URSS, agente per conto del Governo del-
l’URSS, apriranno al nome una dell’altra i conti in live sterline, infrutti-

feri di inleresse ed esenti dalle tasse, che saranno donuminati rispettiva-

mente «C- nto generale di Somalia» e «Conto senerale dell'URSS».

 

ART. 7. — Al maturarsi di ciascun semestre (il primo semestre de-

entre dalla data di entrata in vigore del presento Accordo a titolo prov-

visorio) i conti di cui all'articolo precedente non rossono presentare un

saldo debitore 0 creditore eccedente il Himite di 100000 (centomila) lire
sterline.

 

Dopo la scadenza di ciascun semertire la Farte debitrice dovrà prov.

vedere entro un mese al rinianamento della meta del proprio saldo de-

bitore mediante regolamento in valuta convertibile.

Qualoraalla scadenza del presente Accordo un saldo saràfissato nei

conti indicati all’articolo 6 dell'Accordo, ave-t®o sarà regolato mediante

forniture di merci da concordare tra le Parti.

ART. 8 — Tutti gli importi nei Sonia) e nelle fatture nel rispetto

degli scambi commerciali tra la Reoubblica Somala e VURSS nonché nei

document e negli ordini di pagamento saranno espressi in scellini soma-

li o in lire sterline, o în dollari USA

L’aggiustamento delle valute e] fine del presente articolo sarà fatto .

secondo ll valore in oro delle valute relative.

ART. 9. — In caso di ogni mutamento nel valore della lira sterlina

in oro che è attualmente del valore di 2,48828 grammidi fino oro per ogni

lira sterlina, il saldo che si verificherà sul «Conto generale di Somalia» e

sul «Conto generale dellURSS>, di cui allariicolo 6, sarà regolato in mo-

dla che l'importo del saldo sui due conti a partire dalla data di mutamen-

to del valore in oro della lira sterlina rimanga stesso nei termini di oro.

ART. 10. — La Banca Nazionale Somala e la Banca per il Commer-

cio estero dell’URSS stabiliranno, con un reciproco accordo, gli accomo-

dsmenti tecnici necessari per l’attuazione del presente Accordo.

TITOLO III.

Disposizioni finaH.

ART. 11. — Qualora sorga una divergenza relativa alla interpretà-

zione o all’applicazione del presente Accordo, ie Parti Contraenti si con-

sulteranno con spirito amichevole allo scovo di trovare un’adeguata

soluzione vuppure, ove venga richiesto da una delle Parti, facendo ricor-

so ad una Commissione Mista da costituirsi con rappresentanti dei due

Governi.

ART 12 Alli scadenza del presente Accordo gli impegni deri-

vati dai contratti conclusi durante ln sun validità saranno regolati su

Lacpto Lermini del presente Accordo.
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ART. 13. — Il presente AGtordoè soggetto a ratifica, Le Parti Con-
traenti hanno concordato anche che il presente Accordo entra in vigo-
re dal l° giugno1961 a titolo provvisorio. L’Accordo entra in vigore
definitivamente alla data dello scambio degli strumenti di ratifica, che
avrà luogo a Mogadiscio.

L'accordo avrà la durata dì un anno; esso sarà tacitamente rinnova-
to di anno in annofino a che non sia denunciato da una delle Parti
Contraenti con un preavviso wi due mesi dalla scadenza.

IN FEDE DI CHEi rispettivi Plenipotenziari hanno firmato il pre-
sente Accordo. .

FATTO A MOSCA, i12 giugno 1961, in due esemplari originali, ognu-
no in italiano e in russo, i dhe testi facenti egualmente fede.

Per il Governo

della Repubblica Somala

ABDULLA MOHAMUD MOHAMED

Per il Governo

dell’Unione delle Repubbliche

Sovietiche Socialiste

-

LISTA «A

DELLE MERCI PER L'ESPORTAZIONE DALLA REPUBBLICA

SOMALA VERSO L’U.R.S.S,
—

1. Prodotti agricoli:

Fibre tessili (cotone — kapok — ramie — banano, ecc.)

Semi oleosi (sesamo — arachidi — ricino — cotone)

Resine (incenso — mirra — gomma arabica, ecc.)

Frutta (banane — pompelmi — mangus)

2. Prodotti animali:

Carne e prodotti a base di carne

Pesce e prodotti a base di pesce

Pellami grezzi e conciati esclusi di leopardo

Oli e grassi di origine vegetale e animale

Avorio

Conchiglie grezze

Spugne

Prodotti minerali:

Pomice

Piombo

Altre merci
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LISTA «B»

DELLE MERCI PER L'ESPORTAZIONE DALL’U.R.S.S. VERSO
LA REPUBBLICA SOMALA

— Macchinario e attrezzatura,

ivi compresi:

macchine utensili, automobili e camion, trattori, macchine agricole

e attrezzatura, attrezzatura per costruzioni stradali, macchinario d:

potenza energetica e elettrotecnico, pompe di acqua, macchinario per
costruzioni, poligrafico, per fcratura e miniere, macchine per lavora.
zione di legno, strumenti ottici, orologi, pezzi di ricambio e utensili

— Laminati di metalli ferrosi e articoli di medesimi

— Articoli di cavo

— Cemento

— Oleoprodotti

—- Vetri di finestre e articoli ceramici

— Carta, carbone e articoli di medesimi

— Concimi chimici

— Prodotti chimici

—- Megicamenti e attrezzatura medicale

—- Articoli tecnici di gomma

-- Pneumatici

-- Tessuti di cotone ed altre merci tessili

‘—- Merci per la merceria

- Prodotti di cancelleria

— Prodotti alimentari (zucchero, farina di frumento, riso, pesce fresco

e insalata, conserve, burro, prodotti di liquori e di acquavite, ecc.)

—- Sapone di lavatura e da toeletta

— Fiammiferi

—- Tabacco ed articoli di tabacco

- Articoli di porcellana e di faenza

—-- Film e articoli di stampa

— Altre merci
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ACCORDO

SULLA COLLAZORAZIONE ECONOMICA E TECNICA FRA LA

REPUBBLICA SOMALA E L’UNIONE DELLE REPUBBLICHE

SOCIALISTE SOVIETICHE

Il Governo della Repubblica Somala e il Governo dell'Unione delle

Repubbliche Socialiste Sovietiche,

considerati ì rapporti di amicizia esistenti fra ia Repubblica Soma-

la e VUnione delle Repubbliche Socialiste Sovietiche,

informandosi alla reciproca volontà di allacciare e sviluppare una

collaborazione economica e tecnica fondata sui principi della parità, del-

la non ingerenza negli affari interni e del pieno rispetto della dignità

nazionale e della sovranità di entrambi i paesi e allo scopo di promuo-

vere la realizzazione dei piani di sviluppo dell'economia nazionale della

Repubblica Somala e di assicurare un maggiore benesscre al popolo so-

malo,

hanno convenuto quanto segue:

ART. 1 — Il Governo dell’Unione delle Repubbliche Socialiste So-

vietiche, venendoincontro al desiderio del Governo della Repubblica So-

malasi dichiara disposto a prestare alla Repubblica Somala assistenza

economica e tecnica nello sviluppodell’agricoltura mediante l’organiz.

zazione di tre aziende di stato: una azienda specializzata nella coltiva-

zione dei cereali con fattorie di bestiame di razza e con una scuola per

la formazione di specialisti d’agricoltura; una azienda specializzata nel-

la coltivazione del cotone con i rispettivi impianti di irrigazione; una

azienda specializzata nella coltivazione di semi oleosi; nella costruzione

di una diga con una centrale idroelettrica della potenza approssimativa

di 25 mila chilowatt, di un porto marittimo, di tre stabilimenti dell’in-

dustria alimentare, nella prospezione geologica per la ricerca di stagno

e piombo, nonchè nella trivellazione di pozzi d’acqua per le necessità
dell'allevamento e nella costruzione degli altri impianti entro i limiti

del credito concesso in base al presente Accordo.

Le forme, i termini e il volume dell’assistenza tecnica relativa ad ogni

impianto e stabilimento, il l'oro elenco e la potenzainstallata verranno

precisati dalle parti contraenti dopo chegli esperti delle parti contraen-

ti avranno studiato quanto è necessario per determinare l'opportunità

tecnica ed economica della costruzione di questi o quegli stabilimenti e

immianti. A questo scopo le organizzazioni sovietiche invieranno in So-

malin a proprie spese degli esperti il cui numero eil periodo di soggior-

no dei quali saranno concordati con le rispettive istanze della Repubblica

Samala.
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ART. 2. — L’assistenza tecnica nella costruzione degli stabilimenti e

degli altri impianti, di cui all'articolo I del presente Accordo, sarà effet-

tuata dagli enti sovietici mediante la realizzazione di lavori di progetta-

zione e di ricerca, la fornitura degli equipaggiamenti, delle macchine e-

dili e dei materiali che occorrono per la costruzione degli stabilimenti e

degli impianti nonchè per la realizzazione di ricerche geologiche e che

non possono essere reperite nlla Repubblica Somala, mediante l’assi-

stenza tecnica nella costruzione, nel montaggio e nella messa a punto

del macchinario e nella sua messa in opera, per i quali lavori nella Re-

pubblica Somala saranno inviati tecnici ed operai qualificati sovietici, il

numero ed il periodo di soggiorno dei quali saranno concordati dalle

Parti. Le organizzazioni sovietiche presteranno inoltre assistenza nella

formazione di tecnici somali che presteranno servizio negli stabilimen-

ti i quali saranno costruiti con l’aiuto dell'URSS in conformità al pre-

sente accordo, mediante l'istruzione di cittadini somali sul posto e nelle

rispettive aziende industriali dell’Unione Sovietica.

ART. 3. — Il Governo della Repubblica Somala assicurerà tramite

gli enti somali entro i termini che saranno concordati dalle parti con-

traenti quanto segue:

— consegnerà agli enti sovietici gli estremi necessari per i lavori di pro-

gettazione e per la prospezione tecnica nelle località in cui saranno

compiuti i lavori;

-—- esaminerà ed approverà gli estremi dei progetti, i progetti di contrat-

ti e provvederà alla loro firma; î

-- realizzerà con l'assistenza delle organizzazioni sovietiche tutti i lavori

di costruzione e di montaggiodegli stabilimenti e degli impianti e at-

tuerà i lavori di ricerca geologica e gli altri lavori di cui al presente

accordo, con la mano d’opera e con i necessari materiali da costru-

zione locali e gli altri materiali che potranno essere reperiti in S0-

malia, fornirà l'energia elettrica e l’acqua, costruirà le vie di accesso

e le linee di comunicazione esterna sino al territorio degli impianti,

nonchè presterà i servizi e assicurerà l'adempimento degli altri impe-

gni della parte Somala, di cui gli enti sovietici necessiteranno per

prestare l’assistenza tecnica prevista dal presente Accordo.

ART. 4. — Le rispettive organizzazioni: sovietiche rimetteranno alle

preposte organizzazioni della Repubblica Somala la documentazione tec-

nica esecutiva, le informazioni e le licenze occorrenti per avviare la pro-

duzione degli articoli previsti dai progetti tecnici esecutivi negli impianti

e negli stabilimenti costruiti in conformità al presente Accordo. La con-

segna di detta documentazione e delle necessarie licenze di produzione

avverrà senza alcun indennizzo. Le organizzazioni somale saranno tenute -

a rimborsare soltanto le spese sostenute dagli enti sovietici per la stesu-

ra e la consegna di detti documenti.

I documenti e le licenze consegnate saranno utilizzati unicamente

ner la fabbricazione delle merci sopranominate, nel territorio della Re-
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rubblica Somala, e non potranno essere consegnate a persone fisiche è

giuridiche di cittadinanza straniera.

Ogni eventuale deroga alla regola potrà essere consentita solo con 1}

sensenso degli enti sovietici caso per caso.

ART. 5. — Il Governo dell’Unione delle Repubbliche Socialiste So-

+ wietiche concederà al governo della Repubblica Somala un credito per

l'importo di 40 (quaranta) milioni di rubli (un rublo contiene 0,987412

gr. di oro puro) con un interesse annuo del 2,5% per il pagamento delle

spese sostenute dagli enti sovietici per la realizzazione dei lavori di pro-

gettazione, di sondaggio e di ricerca geologica, per il pagamento del mac-

:chinario industriale, delle macchine edili e dei materiali che l’Unione

Sovietica fornirà alla Somalia in conformità all’articolo 2 del presenta

Accordo; per sostenere le spese connesse alle trasferte e al mantenimen-

tc dei tecnici sovietici in Somalia.

ART. 6. — Il Governo dell’Unione delle Repubbliche Socialiste Sovie-

tiche accetta inoltre di fornire alla Repubblica Somala merci sovietiche
pei limporto di 7 (sette) milioni di rubli, da realizzarsi nella Repubbli-

ca Somalaaffinchè il ricavato dalla vendita di dette merci sia utilizzato

dal Governo della Repubblica Somala per sostenere le spese in valuta lo-

‘cale relative alla costruzione di aziende e alla attuazione dei lavori di

cui all’articolo I del presente Accordo.
Y

La nomenclatura, la quantità e il prezzo di dette merci, nonchè i

termini entro i quali dovranno essere fornite saranno concordati suc-

cessivamente.

ART. 7. — Il Governo della Repubblica Somala rimborserà il credi-

‘uv concesso conformemente all’articolo 5 del presente Accordo nel corso

di 12 anni con il versamentodi quote ugue'i a cominciare da un anno

dopo l’ultimazione da parte dell'URSS della fornitura del complesso di

macchinari e attrezzature per ogni singolo stabilimento e impianto o per

portare a termine i lavorì realizzati con questo credito.

Il rimborso del credito in merci, concesso in conformità all’articolo

6 del presente Accordo, sarà effettuato dal Governo della Repubblica So-

mala nel corso di 5 anni in quote uguali a partire dall'anno successivo a

quello dell'impiego della rispettiva parte del sopraindicato credito in
merci.

Gli interessi dei crediti concessi come agli articoli 5 e 6 del presente

Accordo, ascendenti al 2,5% annuo saranno addebitati a partire dal gior-

no dell'impiego della parte rispettiva del credito e corrisposti nel corso

dei primi tre mesi dell’anno che seguirà a quello in cui sono stati addebi-

tati. La data dell’impiego del credito per il pagamentodelle attrezzature

industriali, delle macchine, dei meccanismi ad uso edile, dei materiali

e delle merci sarà considerata la data della bolletta di carico, e per il

pagamento dei lavori di sondaggio e delle altre forme di assistenza tec-

nica la data in cui sarà stilata la fattura.
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Le date della conclusione delle forniture al completo per gli stabili-

menti industriali e gli impianti saranno registrate nelle lettere degli en-

ti del commercio estero sovietici indirizzate ai rispettivi organismi so-

mali, unitamente all’ultima bolletta di carico delle attrezzature destina-

te ai relativi stabilimenti e impianti. ”

ART. 8. — Il rimborso dei crediti concessi conformemente al pre-
sente Accordo e il versamento degli interessi saranno effettuati dal Go-

verno della Repubblica Somala fornendo all’URSS merci somale, com-

preso cotone, semi oleosì, pelli grezze, alle condizioni dell'accordo com-

merciale Somalo-Sovietico. Quella parte del credito che non sarà pagata

con merci somale, sarà rimborsata in valuta convertibile determinata

concordemente dalla Banca Nazionale Somala e dalla Banca di Stato

dell’URSS o per suoincarico, dalla Banca del Commercio estero dell’U-
RSS. °

Fntrotre mesi prima dell’avvento dell’anno successivo del rimborso

dvi crediti e del pagamento degli interessi le parti dovranno concordare

per ogni anno dicalendario la nomenclatura, i prezzi sulla base dei prez-

zi del mercato mondiale e i termini della consegna delle merci somale.

All’atto del rimborsodei crediti e del pagamento dei relativi inte-

ressi in valuta liberamente convertibile il cambio del rublo in valuta

liberamente convertibile sarà effettuato secondo il corso di cambio delle

valute in questione al giorno del pagamento.

ART. 9. — Per la verifica dell'impiego e del rimborso dei crediti e

del pagamento dei relativi interessi la Banca Nazionale Somala e la

Banca di Stato del’URSS 0, per suo incarico, la Banca del Commercio

Estero dell'URSS aprirannoconti di credito speciali e metteranno a pun-

to congiuntamente le modalità dell’amministrazione dei cuddetti conti

e pagamenti.

ART. 10. — L'attuazione dei lavori di progettazione e di ricerca geo-

logica, la fornitura dei macchinari, dei materiali e delle merci, la trasfer-

ta dei tecnici sovietici nella Repubblica Somala e l'ammissione agli stu-

di nell’URSS di cittadini somali, contemplate dal presente Accordo, sa-

renno effettuate dagli enti sovietici in base a contratti stipulati con le

organizzazioni somale autorizzate dalle Parti.

In detti contratti saranno indicati dettagliatamente il volume, Ì

prezzi, i termini e le altre modalità per le forniture di attrezzature, mac-

chine edili, materiali e la prestazione dei servizi previsti dai presente

Accordo.

ART. 11. — Nel caso in cui il valore dei servizi prestati dalle orga-

nizzazioni sovietiche elencate nell’articolo 5 del presente Accordo dovesse

superare la somma di 40 (quaranta) milioni di rubli, la somma in più

sarà rimborsata dal Governo della Repubblica Somala fornendo all’URSS

merci somale alle condizioni dell'Accordo, Commerciale Somalo-Sovieti-

ce attualmente in vigore o in valuta liberamente convertibile, determi-
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nata concordemente fra la Banca Nazionale Somala e la Banca di Stato
a 0, per suo incarico, dalla Banca del Commercio estero del-
’URSS.

ART. 12. — Il presente Accordo deve essereratificato in conformità
alle leggi di ognuno dei due Paesi ed entrerà in vigore provvisoriamente
il giorno della firma e definitivamente il giorno dello scambio degli stru.
menti di ratifica.

. Redatto a Mosca il'2 giugno 1961 in due copie autentiche, ognuna in
italiano e in russo. I due testi hanno uguale valore giuridico.

Per il Governo Per incarico del Governo

della Repubblica Somala dell’Unione delle Repabbliche
ABDULLA MOHAMUD MOHAMED Socialiste Sovietiche

e
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LEGGE 30 ottobre 1961, N. 31,

Ratifica ed esecuzione dei seguenti accordi tra la Somalia e la Cecoslovacchia:

1) Accordo commerciale e di pagamento; 2) Accordo di cooperazione eco-

nomica.

IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA

Preso atto dell’approvazione dell'Assemblea Nazionale,

PROMULGA

la seguente legge:

Art. 1

Tl Presidente della Repubblica è autorizzato a ratificare i seguenti:

Accordi tra la Somalia e la Cecoslovacchia:

1: Accordo commerciale e di pagamento, conclusoa Praga il 4 giugnn

1961, con annesso Protocollo firmato a Mogadiscio il 26 giugno 1961;

2) Accordodi cooperazione economica, concluso a Mogadiscio il 26 giu-

gno 1961.

Art. 2.

Le disposizioni dei predetti Accordi avranno forza di legge, a’ sensi

dell'Art. 6 primo comma della Costituzione, a decorrere dalla loro entra-

ta in vigore in conformità di quanto in ciascuno di essi stabilito.

Art. 3.

La presente legge sarà inserita nella Raccolta Ufficiale delle Leggi e

pubblicata sul Bollettino Ufficiale.

E’ fatto obbligo a chiunque spetti di osservarla e di farla osservare

come legge della Repubblica.

Aden Abdulla Osman

li Primo Ministro .

ABDI-RASHID ALI SHERMARKE
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TRADE AND PAYMENTS AGREEMENT

between the Somali Republic and

the Czechoslovak Socialist Republic.
 

The Government of the Somali Republic and the Government of the

Czechoslovak Socialist Republic being desirous of strengthening and ex-

panding the economie cooperation and trade relations between both

ccuntries cn the basis of equality and mutual benefit have decided to

ccncelude the following Agreement:

ART. 1. — The Contracting Parties will grant reciprocally troat-

ment according to the principle of the most-favoured nation in respect

oî all matters related to their mutual commercial relations

The provisions of para 1 of this article, shall, however, not apply to
advantages which:

a’ oneof the Contracting Parties had granted or shall grant to neigh-

bouring countries in order to facilitate frontier traffic;

b; shall result from a Customs Union to which either Contracting Party

may be or shall become party.

ART. 2. — Both Contracting Parties shali support and facilitate

within the scope of their laws and regulations the widest possible ex-

change pf goods between the two countries namely of goods enumerated

in Schedules «A» and «B» attached to this Agreement.

To this effect, both Contracting Parties undertake to support and

facilitate the granting of import and export licences as long as such li-

cences have been or shall be required in accordance with the regulation

of one and/or both Contracting Parties.

ART. 3. — Contracts for deliveries of goods and providing for ser-

vices according to this Agreement shall be concluded between the Cze-

choslovak Foreign Trade Corporations as independent legal bodies and

other independent legal persons authorized according to Czechoslovak

laws to conduct foreign frade and legal and physical persons residing

in the Somali Republic.

ART. 4. — The Contracting Parties shall not levy customs duty and

other charges on samples of goods of all kinds imported from the terri-
tory of the other Contracting Party provided these sampies are of a small

value and are used as samples for canvassing orders for the respective

goods and are not intended for sale.

Catalogues, price-lists and prospectuses relating to commercial goods

and advertising materia] supplied within the framework of commercial
activity, shall also bo exempt from import duty and charges.
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ART. 5. — The Contracting Parties shall not require the deposiliug

of securities for import duties and other charges in the cases of tempo-

rary admission of:

a) models and sampies on which payment of customs duties nd other

charges is required; i

b» objects meant for testing and experimenting;

c» objects meant for exhibitions, tenders, fairs,

d) tools and implements for assembling, exported or imported by tech.

nicians or those sent to them in advance or aftewards.

e) objects imported within the framework of scientific and technical

cooperation.

ART. 6. — The Contracting Parties shall grant each other mutually

the freedom of transit of goods of one of them transported over the ter-

ritory of another Contractinsg Party.

ART. 7. — Goods purchased by Czechoslovak iegal persons in the

Somali Republic and by legal and/or physical persons residing in the

Somali Republic in the Czechoslovak Socialist Republic may be reex-

ported to a third country without prior approval of the Contracting Par-

ty on theterritory of which the goods had been purchased.

ART. 8. — The Contracting Parties shall grant each other unlimi-

tea and unconditional treatment according to the principle of the most-

favoured nation in all matters concerning navigation. The Somali Re-

public shall grant Czechoslovak ships as well as ships hired by a Cze-

choslovak corporation as well as the cargo on the above mentioned, tre-
atment in its ports ‘and interior and territorial waters according to the

most-favoured nation clause.

ART. 9. — All current payments between the two countries shall be

effected in accordance with the foreign exchange regulations in force

in the respective Contracting Party in Pound Sterling or another conver-

tible currency.

For this purpose the Central Banks of both Contracting Parties

shall by mutual agreement stipu’ate the banking procedure necessary

for a smooth implementation of this Agreement.

ART. 10. — A Joint Commission of representatives of the Contrac-

ting Parties shall be established, its main task being to supervise tha

implementation of this Agrement and to suggest modifications and a-

mendments of the Schedules mentioned in Article 2 of the present Agree-

ment. The Commission shall meet upon request of one of the Contrac-
ting Parties within the shortest possible time.

ART. 11. — The Contracting Parties shall consult each other upon

request of one of the Contracting Parties on measures for the expansion
of mutual economic cooperation and of commercial relations and for the

s lving of any problems related to the implementation of this Agreement.

—- 87-

ART. 12. — The provisions of this Agreement shall be applied also

after the termination of this Agreementin respect of contracts not hav-
ing been fulfilled as of the day of the termination of the Agreement.

ART. 13. — The present Agreement shall enter into force on the

day when the two Contracting Parties have confirmed by exchange of

notes that the Agreement has been approved under the respective consti.

tutional procedures of the Contracting Parties; it shall be provisionally

applied from the day ofits signature.

The Agreement shall be valid for a period of one year; its validity

shall be automatically extended from one year to another unless one oî

the Contracting Parties has communicated in writing its intention to

terminate this Agreement three months before the endof its validity.

Done in Praha on 26th June 1961 in two originals in the English lane

guage.

For the Government For the Government

of the Czechoslovak Socialist of the Somali Republic
Republic

JAN POULA ABDULLE MOHAMUD MOHAMED
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LIST «A»

SOMALI FOODS FOR EXPORT TO THE CZECHOSLOVAK.

SOCIALIST REPUBLIC

Agricultural Products:

Fibres (Cotton, Kapok, Banana etc.)

Oil seeds

Resines (Incense, Myrrh, Gum Arabic)

Fruits (Banana, Grape fruits, Mangoes)

Animal Products:

Meat and meat products

Fish and fish meals

Raw hides and skins and leather with the

excepion of Leopard skins

Animal fats

Vegetable oil

Ivory

Shells

Mineral Products:

Other goods:
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LIST «Bo

CZECHOSLOVAK GOODS FOR EXPORT TO THE

SOMALI REPUBLIC

Machinery:

Machine tools,

Textile machinery

Printing machinery

Woodworking machinery

Shoemaking machinery

Sewing machinery

Building machinery «

Agricultural machinery

Pumps and irrigation equipment

Means of Transport:

Motor vehicles and buses

Motorcycles

Bieycles

Tracters

Different Apparatus and Instruments:

Measuring instruments of all kind

Electricity meters and watermeters

Equipment and instrument for medical and surgical purposes

Typewriters and calculating machines

Statistical machines

Laboratory equipment

Geometrical instruments

Optical instruments and equipment

Chemicals:

Chemical products

Paints and varnishes

Pharmaceutical products
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Consumer goods:

Chinaware and Earthernware

Building and Sanitary ceramic ware

Household appliances and equipment

Glassware

Textiles

Musical instruments

Toys

Matches

Stationery (pen, pencils, crayons, etc.)

Leather goods

Films, books, gramophone records

Sugar

Other goods.
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PROTOCOL

en the signature and the preliminary implementation of the
Trade and Payments Agreement between tre Czechoslovak So-

cialist Republic and the Somali Republic.

On 2gthn June, 1961 a Trade and Payments Agreement between the

Czechoslovak Socialist Republic and the Somali Republic was signed in

Mogadiscio; the wording of this Agreement having been agreed upon

and initialed in Praha on 4th June, 1961.

In accordance with the stipulation of Article 13 of the signed Trade

and Payments Agrement both Contracting Parties shall deem this Agree-

ment to have intered into preliminary validity by today.

Done in Mogadiscio this 26th day of June, 1961 in two original copies

ir English.

Caairman, nairman,

Czechoslovak Socialisti | Somali Republic Delegation
Republic Delegation
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AGREEMENT

ON ECONOMIC COOPERATION BETWEEN THE GOVERN-

MENT OF THE CZECHOSLOVAK SOCIALIST REPUBLIC AND

THE GOVERNMENT OF THE SOMALI REPUBLIC

The Government of the Czechoslovak Socialist Republic and the Go-

vernment of the Somali Republic, bearing in mind the friendly relations

between their countries and being desirous to promote mutual coopera-

tion in the fields of economics and technology to the widest possible

extent on the basis of equality and mutual benefit, have agreed as fol-

lows:

ART. 1. — The Government of the Czechoslovak Socialist Republic

endeavouring to contribute to the realization of further development of

tbe national economy of the Somali Republic grants to the Government

of the Somali Republic a Long Term Credit up to the amount of 1.500.000

(one million five hundred thousand) Pounds Sterling for the purchase uf

equipmentfor complete plants and/or parts thereof, which shall be de-

livered from Czechoslovakia to Somalia in accordance with the present

Agreement.

An indicative list of such equipmentis attached as Schedule «A» to

this Agrement; this Schedule may be altered and supplemented by an

agreement between the Contracting Parties.

ART. 2. -- Contracts for the purchases of equipment according to:

Article 1 of this Agreement shall be concluded in Pounds Sterling bet-

ween the Czechoslovak Foreign Trade Corporations (hereinafter referred

to as the «Czechoslovak Exporters») and Somali legal and physical per-

iscns authorized for this purpose by the Government of the Somali Re-
public (hereinafter referred to as the «Somali Importers»), not later

thanthe 31st December 1963.

The Contractinea Parties shall take all necessary steps to facilitate

the conclusion of the contracts under this Agreement.

ART. 3. — Kach contract before its conclusion shall be subject to

approval by the competent Authorities of the Contracting Parties who

shall examine whether the contract is being coneluded in accordance

with this Agreement and whether the contract fulifils its provisions. The

approval shall always form an integral part of the contract.

ART. 4. — The F.O0.B. invoiced value of each delivery or partial de-

livery of equipment carried out in accordance with Art. 1 and 2 of this
Agreement and the provisions of each contract shall be paid by the

Statni Banka Ceskoslovenskà to the Czechoslovak Fxporter by utilizing

the Credit on the strength of an Irrevocable Letter of Credit to be ope-

ned by the Somali National Bank by order of the Somali Importer with

the Stàtni Banka Ceskoslovenskà in Praha in favour of the Czechoslo-
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vak Exporler through the Credit Accounts established in accordance?
with Article 7 of this Agreement. °

ART. 5. — The Credit shall not be used for purposes other than for
the purchase of Czechoslovak equipment,

In particular, the value of the sub-deliveries from third countries
which are necessary for the corplelion of the Czechoslovak deliveries of
equipment agreed upon in each contracl between the Czemostovale Wix=
porter and the Somali Importer shall not be paid by uttlizing the Credit
but shall be paid by the Somali Importer at the same time at which the
Czechoslovak Exporter is due to meet his obligation towards the sup-
plies from the third country.

Whenever the Czechoslovak Kxporter, in connection with the delive-
ries oî equipment, shall be obliged to provide sea freight and/or insu-
rance of the said equipment, the sea lreight charges and/or insurance
shall not be paid by utilizing the Credit.

All payments according to this Article shall be effected by the So-
mali Importer in Pounds Sterling or in any other convertible currency as
may be agreed upon between the Stàtni Banka Ceskoslovenska and the
Somali National Bank.

ART. 6. — The Credit granted in accordance with this Agreement
may be utilized from the date of entry into force of this Agreement until
the termination of the deliveries of equipment pursuant to the contracts
conceluded under this Agreement. i

The Credit shall be considered to have been utilized on the day on
which the Sftàtni Banka Ceskoslovenskà shall honour the documents
presented by the Czechoslovak Exporters under the Letters of Credit
opened in accordance with Article 4 of this Agreement.

ART. 7. — The Stàni Banka Ceskoslovenskà shall open on its books
in the name of the Somali National Bank a Credit Accountfor each
contract separately for purpose of keeping records of the deliveries of
goods on credit according to the respective contract. These accounts
shall be carried out in Pounds Sterling and entitleaA «Credit Accounts of
the Government of the Somali Republic according to the Agreement on
Economie Cooperation of June 26th, 1961». °

The Stàni Banka Czechoslovenskà shall debit the Credit Accounts
with the amounts paid to Czechoslovak Exporters according to Article 4
of this Agreement and credit the same Accounts with the amounts paid
by the Government of the Somali Republic according to Article 10 of
this Agreement.

ART. 8. — In case of a changein the gold parity of the Pound Ster-
ling (now being 2,48828 grammes of fine gold) the value of equipment to
be delivered under contracts already conclude@ the balances of Credit
Accounts provided for in Article 7 of this Agreement as well as the va-
lue of instalments unpaid as established according to Article 10 of this
Agreement, and the amounts of interest shall be adjusted accordingly
ns on the date of the change in such a way that the equivalent of the
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said amounts expressed in gold remains the same as before the change

occured.

ART. 9. — Balances of the Credit Accounts established according

to Article 7 of this Agreement shall be subject to the rate of interest of

2% {two and one half) percent per annum. The interest shall be calcu-

leted and due on June 30th and December 3ist of each year.

The interest shall be paid by the Government of the Somali Repu-

blic within the period of one month from the date of its maturity.

ART. 10. — The amounts of Credit utilized under this Agreement

shall be paid by the Government of the Somali Republic as follows:

a) The total amount of Credit utilized for the payment of the delive-

ries of equipment according to each contract shall be paid in equal

yearly instalments within a periodo of three to eight years. These

periods shall be fixed by an agreement of the representatives of the

Contracting Parties before the conclusion of each contract accord-

ing fo the nature of the equipment to be delivered;

b: The first instalment shall be due and paid always one year after the

date of payment of the final invoice by the Stàtni Banka Ceskoslo-

venskà to the Czechoslovak Exporter for equipment delivered in ac-

cordance with the contract and the provisions of Article 4 of this

Agrement. The second and subsequent instalments shall be due and

paid always at intervals of one year. i

ART. 11. — All payments of interest and instalments due in accor-

dance with Articles 9 and 10 of this Agreement shall be effected in So-

mali goods or, should it not be possible, in Pounds Sterling or in any

other convertible currency as may be agreed between the Stàtni Banka

Ceskoslovenskà and the Somali National Bank.

For this purpose, three months prior to the beginning of each ca-

lendar year the representatives uf the Contracting Parties shall agree

or the kind, the price and general terms of delivery of the Somali goods

to be exported in the following year for the total or partizl reimburse-

ment of the credits and payments of the interest.

ART. 12. — For the purpose of this Agreement the Stàtni Banka Ce-

skoslovenskà and the Somali National Bank shall act as agents of their

respective Governments.

The Stàtni Banka Ceskoslovenskà and the Somali National Bank

shall agree upon the technical procedures of the implementation of the

payment provisions of this Agreement, as well as on the respective gua-

rantees concerning payments under Articles 4 and 11 of fh:s Agreement.

ART. 13. — Im order to ensure full utilization and smooth imple-

mentation of this Agreement a Commission consisting of representatives

of the Contracting Parties sha meet upon reguest of either Contracting

Party in Praha or Mogadiscio in the shortest possible time.

f — 95 —

ART. 14 “An i
i . yY differenceaccordance with this Agre nipliance with the i

fesulting from
ment shall be r. .

n i
Provisions of

contracts concluded inesolved by arbi ion icach contract. y arbitration in com-

ART. 15. — Thisthe two Contr Agreement shall enter into force
actine Parti

th les have confirme
nhas been approved deeiDI cxeh; 7 Pes of the Contractine . È e

1 : ; ” ing Partical obligations of the Contractine se
are fulfilled. Ina Pi

on bhe day when
ange DT noles that
clive constituttonalpl Rin in foree untillisinp from {his A&reoment

respe
s and shall rer
utios

Done and sie ix SIgned in Mo ‘disci
in English BAdisc fo, on dune 26th 106 x

ì ° r 196L, in twoorigi
: ginals

For the Governm,ent of theCeechostovak Socialist  Repybtio For tie_Governmeni of theJAN POULA mali Republic
Dr. SCEK ABDULLE MOHAMUD

MOHAMED

a

SCHEDULE «ay

Power plants (Hydro or Thermal)
-- Cement factory

— Flour mill

-- Tractor assembly plants
“- Ice making plants

Gold storage

— Other plants
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